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CODICE CIVILE 

LIBRO TÈRZO 

P A R T È T É R ^ A 

__ V 

^ -i Il I I 1 I I 

LEGGE 


£>ellh ìii’ ventifi éiitHt I*» 



fitoLO XVIIL 


J?ei frivUegj « delle ifeteche 


Capitolo primo.! 

^enerdU . 

ARTICOLO' aò^ì. 

^^Hiunquc fi è pcrfoiialmcntc obbligato ^ete còmpi fi- 
ré alia di lui obbligaailoné fU ttittì i dì Itti betti itìo&ili C 

inabili a p;rcCcnti c futuri. , ... , vi 

a'o^j. i beni del debitore fono il comune pegno de dit 
lui creditori y ed il prezib fi diftribuifcc fra effi per conWì- 
buto > fai Va che vi fieno caufe Icgittlinc di prelazione fra 

creditòri. , , ,, . , , - 

aop4. Le caufe legittime di pr ciazio ac fono i pritilcgl ® 

te ipotcdxc; 















pei Privilegi, 


ARTICOLO 

" Il prìTÌlcgio è itn dritto , che la qualità del credito (14 
un creditore d’circr<; preferito agli altri creditori anche 
ipotecar ), 

* zo^ 6 . La preferenza fra creditori privilegiati fi regola *- 
vlito riguardo alle diverfe qualità de’ privilegi. 

aop7. I creditori privilegiati, che fono nel medefimo ran¬ 
go, fono pagati per concorrenza. 

' 205>8, Il privilegio a caufa di ragioni del pubblico te- 
foro, e l’ordine con cui fi può efcrcitarc, vicrte regola-! 
to dalle leggi che riguardano tali ragioni, 
il pubblico teforo però non può ottenere privilegio in prc- 
giudicio delle ragioni anteriori aequiftatc a’ terzi. 

' aÒ9?- 1 ptiyUcgj poffonq clfcrc o fopra ì mobili, o fopr^ 
gli Rabili; 

• SEZIONE I,. 

Pe' privilegi fepra, i moiili. 

ARTICOLO ilo©, 

. 1 pririlcgi fooQ o generali, o particolari fopra certi mo- 

*> . 4 * 

§, PRIMO, 

Pt*^fivilegj generali fepra i meìnlii 
ARTICOLjO iioi, 

J crediti privilegiati fopra la totalità de’mobHì-fono quc|t 
ji infra fpicgatij, e £ efpcrifcc djs’mcdcfimi nel feguente or¬ 
dine * 






















, is) 7 

ì. Le ifpcfe giudi cidi j 

z. Le fpefe de’ funerali ; . 

5. Qualunque fpefa d.’ ultima infermità iti concorfo frS- 
doloro a cui fia dovuta, 

4, Il falario de domcftici per Tanno feaduto j e quello' 
che foffe dovuto per Tanno Correnteì 

5. Le fomminiìVrazìoni di fiiffiftcnza fatte al debitore 

e di lui famiglia ; cioè pefidenti. i fei'ultinii mefi dai negozian¬ 
ti al minuto , come priftinaj, macella) ed altri, e pendente 
l’ultimo anno dai padroni di locanda , e mercanti àlTin- 
grofTo ^ ‘ 

- §. IL 

Ì 3 ei frivilegi^eprd certi nubili ,• 

articolo iioz. . 


X crediti privilegiati fopra certi 'mòbili fonò 

I. Le pigioni, ed i fitti de’fondi’ftabili fopra f frutti 
raccolti nell’anno , e, fopra il prèzzo di tutto'ciò che 
fcrviva di mobilia alla cafa affittata, o ài podere, e di^ tut¬ 
to ciò che ferve alla coltivazione del medefimo j cioè per 
tutto ciò 3 eh’ è foadiìto, e per tutto ciò eh è per fc^i- 
£[;Cj'c j fé le capitolazioni d’ affittanicnto fono autentiche j ov¬ 
vero effendo per férittiira privata ,■ harinb una data certa j ed 
in qucfti due cafi gli altri creditori h'ànnó là ragione 
baifictarc là e'afa, od il podere' per il rimanente tempo de 
affittàrricnto j e di convertire in loro vantaggio i nttri co 
pefo però di pagare al padrone tutto ciò, che gli foflc an¬ 
cor dovuto . y , ^ Vj - 

In difetto di capitolazióne autentica, o Piandocflendo 
pei" fcrituira privata non ha una data 'cèrta, per ùn annata,' 
da- computarfi dalla feadenza' dell’ànnó corrente. _■ , , 
Lo fteflo privilegi® ha luogo per le ripàrazioiii, l^ati- 
vc e per tutto' ciò, che rigu'ardà T éfccuzionc dell aftitta- 


mcnto 


Ciò non di meno' fono pagate fuT prezzo della racco 
le fomine dovute per le fementi , o per le ^pefe pec 
raccogliere i frutti ; le forhmc d®TUte per acq^ilw a u 




< 5 ) 

i: fono tìaeatc All prezzo de mcdcfimi prciativamente al pa, 
W tanti nel pf.mo, che nel fecondo cafn. 

‘ ' Il padrone di cafa, o del fondo può icqucltrarc i mo- 
h’ìi ili cfTì introdotti, allorquando fono ftati trafportati ferir 
il di lui affenfo, e conferva il privilegio fopra de’ mc- 
d^fimi purché abbia propofto la giudictalc domanda, cioè 
il termine di giorni quaranta, trattandofi di mobili in¬ 
trodotti in un podere, e fra il termine di giorni quindici, 
{ fi tratta di mobili infervicnti di mobilia ad una cafa. 

^ a. Il credito fopra il pegno , di cui il creditore e ìr 

pofTcffo,^^ confcrvazione della cofa ; 

4* Il prezzo de’mobili non pagato, fc quelli fono an¬ 
cora prcAo il debitore, fia che abbia cornperato a rcfpiro, 

‘ o fcu«a • r r / r ■ -i J-. 

Se la vendita fu fatta fenza rcfpiro , 4 venditore può 

nchc richiamare i di lui effetti, finche fono in poffeffo del 

Latore, ed impedirne la vendita, purché proponga la io- 

manda fra otto giorni dalla/nmeffionc , e che gli effetti lì 

trovano nello fteff® erano al tempo della n- 

del ycnditorc non è altrimenti cfperibilc, 
che dopo quello del padrone della cafa, o podere,fulvo che 
f VI b prova che il padrone era informato non cfferc i mo- 
btli ed altri oggetti infervicnti per mobiliate la di lui ca¬ 
la ’o podere, di pertinenza del fittajuolo. 

■ ^ Non vi e innovazione alle leggi, e coftumanze di com¬ 
mercio in ordine alla rivendicazione. 

5 . Le fomminiftrazioiii d’un albergatore fopra gli effetti, 
che il' viaiìflantc avrà portato nel di lui albergo j 
^ 6 . Le fpefe di vettura, ^e le acccfforic fopra gli effetti 

pondotti^, originati da abufo , o malvcrfazionc de 

fiinzionarj pubbl'ìci nell’cfcrcizio del loro impiego fopra i 
capitali della loro cauzione>,c fopra gl’intere®, che potef- 
fcro cfferc dovuti * 

















SEZIONE II, 

X>e"frhilesj fofrA ftMi, . 

articolo iioj, 

I creditori privilejiati fopra gli (labili fono: 

rendùto^.' del prezzo dello (labile 

Eifendovi più vendite fueceiTive il prezzo delle quali 
fia dovuto ,n tutto, o m parte, il primo venditore e pre^ 
ferito al fecondo, il fecondo al terzo, e cori di fezu.J- ' 

fto d-;, f 1° ‘■“'"'"‘"Iftfato danaro per r acquì- 

ddrar ru n t l^avi la prova autentica rifukante 

dall atto d imprell.to,.che . danaro fu dell,nato per tali 
impiego, e da la quitanza del venditore, che il paiamenra 
fu cfcguito col denaro inlprcftato j * ^ Mento 

j ji Agibili ereditari per evizione 

liti de'ìlS?' ° 

. ifaprefarj, muratori, ed altri operai 

fizf'llnair 1^“’ ricodruzi.ne, o riparazione dfeA* 

fazj, canali, o qualunque altra opera, beh intefo però che 

per mezzo d un pento- deputato ex ogeìt. dal tribunale di 
prima iftanza, fotto il dim eni diftretto fono fituati gli edifi- 
zj a luli prima d ogni cofa proceduto a proceflo verbale air 
oggetto di comprovare Io ftato de’liti riguardo a’la/ori, che 
li padrone dichiarerà avere intenzione di fare, e che le o- 
pcrc fieno ftatc, fra mefi fei ai più dalla loro ultimazione, 
approvate da un pento nominato egualmente- d’officio. 

valnr/* Hon può •itrepaffiìte lì 

valore ftabilito nel fecondo proceffio verbale , c fi reftrinec 

al maggior valore che ha Io ftabjlc al tempo della di lui a- 

che fi fono fatti attorno 

denaro per pagare o rim- 
ÌZlTr' godono dello lìcffo privilegio, purché lì 

Lnl j forma coll’atto d’impreftito,e colia qui-’ 

^za degli opcraj tale impiego , nel modo che fi è detto 
I opra i^uardo a coloro, che hanno iinpreftato denaró 
pcy 1 acquifto d’uno ftabilc . SE- 






■ r;:? 

A 


ì privilcgjs che fi eftendo'no fopra i mohìli c ftabili, fo- 

tfo qticlli defignati nell’articolo a loi. ..... 

iio5> Allorquando 5 . in difetto di rno.,bili j i privilegiati e- 
minziati rei precedente articolo fi prclentaho per cficrc ga¬ 
sati lui prezzo d’uno labile in concorfo de’creditori aven- 
u privilegio fililo ftabilcj i p-igamenti fi fanno col fcgucntc 

ordine^. giudiciali , ed altre nominate nell’ artieoi» 

****^i* 1 creditori fpccificati nell’articolo iioj. 


sezione jV. 


Cmf fi etnfirvim * privilegi 


AR.T1C010 ^xo6. 


r ^ 


I privìleg'] fi'à creditori non producono alcun effetto ri¬ 
guardo a’beni ftabiUj fc rcn fono ftati refi pubblici median¬ 
te r ilcrizicnc nei re gì 11 ri del con ferva ter c delle ipótecne h 
nella forma d.etcrtniratà dalla legge j c da compatarfi’dalla 
data di qilefla ilcrizìei.c lòtto le loie faglienti eccezioni. 

4107. Sor.6 eccettuati dalla formalità dell'ilcrizionc itit’ 
diti cnùnciati nell’articolo 4101.- _ 

iioS. Il ver d Iter e privilegiato conferva il di lui prjf’Ij' 
giO mediante la traferizionc del titolo che ha trafmeflo « 
proprietà all’.acquili ter e #, c dal quale fi comprova 
fergli dovuto ttitio o parte del prezzo:^per il qUal 
fette la trafcrizicnc del contratto fatta dall*acquifitore terra 
Jù ogo. d ’ il cri zionc a favorcdel venditore, è di colui clic 
avrà Itrnminifìrato il dai aro pagato'^ c che farà fubentfat» ^ 
collo 11 effo contratto nelle ragioni del venditore .• H con- 1 
fervatele delle ipeicchc farà ciò tì'oft di meno tenuto fott» 

pe- 



















(?) 

iena di tutti i danni^ ed intereffi verfo ter*i di, fare d* of¬ 
ficio All di lui. regi Aro l’ifcriziohc. dei crediti fjjrul£ai>t-i 
dall’atto translativo del dominio j tanto a .faTqr.e del vendi¬ 
tóre s che di coloro, che avranno impreflato il .danaro, a* 
quali farà pure facoltativo di fare che venga tr a feri «a 1* at¬ 
to'di vendita, ove tale traferizione non folTc ancora fegui- 
ta, all’ effetto di acquiftarc 1* ifcrizionc di quanto loro è do¬ 
vuto fui prezzo. .i i- i - • • 

^lo$. Il coerede o condividente conferva il di liu privi¬ 
le*» io fui beni di ciafeun lotto, o fopra i beni incantati per 
il‘Sfaldo, e rifatta de’lotti, o per il prezzo dell’ ineantOj 
mediante l’ifcrizione fatta a di lui diligenza fra fcMnta 
giorni dalla data dell'atto di divisone, o aggiudicazione per 
mezzo d’ incanto ; pendente qual termine npft pim aver 
luogo alcuna ipoteca fui beni gravati dì rifattavero ag¬ 
giudicati col mezzo d’incanto in' preg-iudizio‘"dè ■ cred-ito- 
ri delle rifatte, ó del prezzo. . 

ilio. Gli architetti, imprefarjj muratori ,'^ed alm opera) 
impiegati nella coftrualoncj ricoftriizionc, ripàrazione d c- 
difizi*i cannili ed altre opere^ e coloro che hanno, per pa¬ 
garli e rimboffarli, impreftato danaro, del di cui impiega 
ne rifultà mediante la doppia ifcrmone i- del pri^effo ver¬ 
bale corhprorautc lo ftat* de’luoghi, a; del proceffo 
dil'collaiidaziorie, confervano i loro privilegi datando da.l it¬ 
er izione del primo proceffo verbale i 

aiii.i creditorie legatari, che fanno iftanza perche j 
fepari ÌI patrimonio dei defunto a termini dell articolo,«7» 
della legge fopta le faccefjiiìni j confervano , rifpetto a cre¬ 
ditori degli erèdi, o rapprèferitanti il defunto ,i loro pn- 

Xì foprj gli ftlbili àell-eredità in vittfi _ dell’.ferirne 
fatta fopr* cialcHedunb dì qUefli beni fra i fei niefi , da 
computarfì dal giorno che fi è apèrta 1 èreuita. 

Prima del trafeorfo di dettò teririinè gli e^edi, o rap- 
prefentanti non pOffono in prègiiidìcio di queffi légatar], o 
creditori flabilire veruna efficace ipòteca fopra detti ben . 

‘ alia* I céffìonàrj di qùeffe diveffe fpecie di ^crsaitl p .»^ 
vilégiatì efperifcono tutti delle fleffe ragioni de cedenti i 

loro luogo, e vece. i j ^ . i? C/x- 

211?. Qualunque credito privilegiato foggettoaff* _ 
manti dellMfcrizione , in ordine al quale non A 
pìto alle condizipni fopta prefsritté pèr la conft 

dèi 



^el ptivilegio , non traUfcia per queflo d’elfere ipoteca, 
rio, m» r ipoteca per riguardo ai terzi non nafce che dall’ 
epoca delie iscrizioni, che avrebbero dovuto ftrfi, come fi 


ipìegberà qui infra • 


7 


CAPITOLO IH. 


DelU fp9teckf . 



ARTICOLO aii4. 




L’ ipoteca un dritto reale fopra fiabili impegnati per 
la Soddisfazione di una obbligazione * ^ 

La medefima per natura fua è individua , e Sufiìfie 
nella fua integriti fu tutti gli fiabili impegnati, fopra ca. 
dauiio, e fopra cadauna parte di qucfii fiabili. 

EflTa refta inerente ai medefimi in qualunque mano 
pafiino . 

il 15. L’ ipoteca non ha luogo, che ne' cafi, ed a nor¬ 
ma delle formalità autorizzate dalla legge, 
aiié. EfTa è legale, o giudiciale, 0 convenzionale. 
au7. L’ipoteca legale c quella, che rifulta dalla legge. 

La giudiciale 1 quella, eh’ è originata da fentenze 
od atti giudiciali, ’ 

E‘ convenzionale quella, che dipende da convenziooì 
e dalle formalità eftrinfechc degli atti e de’contratti, 
iiiS. Sono foltanto capaci d’ipoteca 

1, I beni fiabili che fono in commercio, e i loro ac- 
ceflori confiderati come immobili. 

2. L’ufufrutto de’raedefimi beni, ed ««.flbrj pende»- 
te il tempo della di lui durazìone. 

2119. 1 mobili non fono fufcettibill d’ipoteca, 
aijoe Col prefente codice non vi i innovazton*e alle 
gl marittime riguardanti le navi e bafiimcnti, 















DsHf tpeuehe iemali, 

articolo ^izu 


Le ragioni, e crediti, acquali la legge accorda riipo* 

teca fono, . i . , , » 

Quelli delle donne maritate fopra i beni de’ loro 

* t *' 

Quelli de* minori, ed interdetti fopra i beni de* loro 

tutori; ' . , . , . Lti. • A 

Quelli della nazione, de*comuni, e dei pubbliei ita- 

bilitnentì fui beni de* ricevitori , ed amminiftratori coni 


tabili. , . ., , • • ^ r 

2X21. Il creditore, che ha un ipoteca legale, può efer- 

cUare la di lui ragione fopra tutti gli labili fpettanti alluo 
debitore, e fopra quelli che gli potranno fpettare in av¬ 
venire , fotto le modificazioni, che qui infra faranno et- 
preffe • 


SEZIONE H. 


Deiipoteca gindieìale^ 

articolo 2123, 


L* ipoteca giudiziale rlfulta da fentenze proferite tanto 
in contraddittorio, quanto io contumacia definitive, 0 prov- 
viforie a favore di colui, che le ha ottenute , Nafcono pu¬ 
re dalle admiffioni, o verificazioni feguite in giudizio della 
fofciizione fatta ad una obbligazione psflata con privata 
fcrittura. L* ipoteca è' efpcribiie fuglì fiabili che attualmen¬ 
te poflTiede , q farà per acquiftare il debitore , falve pure le 
modificazioni che faranno qui fotto efprefle . ^ 

Le fentenze arbitrarie non producono ipoteca wli 
vo in quanto effe fono riveftite dell* ordinanza piuaizi*** 
d* efecuzìone « li 



( lO 

L’ipotffca noti può flmilmente rlfultare da fentenzé 
proferite in paete eflero , faivo fiano fiate dichiarate efecu* 
totie da un tribunal francef'e, fenza pregiudizio delie dìf- 
pofizioni contrarie che /ofTero nelle leggi politiche o uè*' 
trattati. 

SEZIONE III. 


Dtllt tpetec&e convenziona lì . 

ARTICOLO 1114* 

Non pofTono acconfentire all’ipoteca convenzionale co’.- 
loro che non fono abili ad alienare gli flabili , che a quel* 
la fortopongono. 

2125. Coloro, i quali non hanno fullo ftabile che lina' 

ragione fofpefa da una condizione , 0 foggetta ad edere ri. 
folta in certi cali , od annullata, non polfono flipular [’ 
ipoteca , che fotto la ftefla condizione 0 la fleffa refcif- 
fione li ... • 

2126. 1 beni de’minori, degl’ interdetti, e quelli degli 
affenti fino a che il loro pofTefTo i folranto provvifionale, 
non pofTono ipotecarfi faivo per le' caufe , e colle forma¬ 
lità fiabilite dalla legge , od in forza di fentenza .■ 

2127. L’ ipoteca convenziotiale non può fìabilìrfi che' 
per atto rogato in forma autentica da due nVitaj, o da un 
notaio e due teOimonj^ 

2128. I contratti celebrati in paefe eftero non attribuir* 
cono’ ripoteca fopra ì beni di Francia, fe non vi h dif- 
pofiztone contraria a quefio princìpio nelle leggi politiche,- 
o nei trattati. 

2i2p. E' foltanto valida' quell’ipoteca convenzionale , U 
quale fia nel titolo autentico cofìitutivo del credito , fia in 
un atto pofterìore autentico, dichiara fpecificamente Ja na¬ 
tura e fituazióne di cadauno degli fìabili attualmente fpet* 
tanti al debitore , quali fottopone all’ipoteca' pel credito.- 
Ciafcuho dé’di lui beni prefehti pub nominativamente fot* 
fopofft air ipoteca 












2120. Ciò noti di menò Te i beni prefenti , e liberi del 
debitore non fono fuflicienti per cautela del credito^ pub 
nueni, fpiegando tale in raffici enea confentire, che qua- 
ìnnaue dei beni ioife per acquiflare in avvenire fia fogget- 
to alT ipoteca a tnlfura degli acquim, 

2t2i. Pariinenii in caffi Io fìabile, o gli rtabili prefenEì 
fof>«etti* all’ ipoteca folTero periti, o deteriorati in modà, 
che”non ffiffero piò fufficieiiti per la cautela del creditore , 
farà facoltativo a quefli di agire iramantinenti il di lui 
limborfo, od ottenere un fupplemento d* ipoteca. 

3i?2, L’ipoteca convenzionale non e valida, falvo iti 
ouanto la ffitnma , per la quale fi è convenuta , è certa e 
deffirminata dalT atto : fe il credito rifultante dall* obbli- 
eazione dipende, per la dì luì efiftenza , da condizione j 
ovvero 'è indeterminato nel di lui valore, il creditore noij 
notrà chiedere Tinfcrizione , dì cui fi parlerà’ qui infra, 
che per la concorrente d’un-valore ffimarivo da efib di¬ 
chiarato efpreframente , e che il debitore farà in ragione 
di fare che venga ridotto, ove flavi il luogo. 

21J3. L’ipoteca acquiflata fi eflende a tutti i mIgUor^'> 


ipenti fopraggiuBti allo fìabile ipotecato, 

SEZIONE IV. 


Dell* graduazione delle ipeteche fra l9te% 
ARTICOLO 2154. 

Ftifi creditori l’ipoteca fia legale, gìudìcialc, 0 conven¬ 
zionale , non prende luogo'che dal giorno , in cui il cre¬ 
ditore ha fatto' infcrivere il dì-lui crédito ne’regifir: del 
confervatore nella forma, e modo prefcrittì dalla legge, 
falve le eGcezioni portate dal feguente .artìcolo, 

2135. Efifte l* ipotecìt indipcndentemeute qualunque 
iterizione: ^ 



( 




I 










( ^4 

1. in vantaggio de’ininori, e degl’ interdetti fugli flì, 
fcdll fpetranri al loro tutore a caufa della dì lui ammint- 
{trazione dal giorno , in cui hanno accettato la tutela, 

2. A favore delle donne per riguardo delle loro doti, 
é convenzioni nuziali fopra gli fìabili deMoro mariti, é 
dai giorno del matrimonio . 

La moglie non ha 1 * ipoteca per i capitali dotali, 
provenienti da eredità deferirale, o di donazioni fattele da» 
tante il matrimonio, che dal giorno, ìu cui fi h apertali 
fucceflfion^ o dal giorno, che fi fono effettuate le dona» 
«ioni. 

Effa non ha ipoteca per Pindennità dei debiti, che ha 
fcontratti congiuntamente al mariro, e per il rimpiazza- 
jnento de*di Tel beni particolari alienati, fe non che dal 
giorno dell’obbligo, o della vendita. 

In nefTun cafo il dirpoffo dal prefente artìcolo potrà 
pregiudicare alle ragioni acquiffate da’ terzi prima della 
pubblicazione della prefente legge . 

2ijd. I mariti, ed i tutori fono tuttavia obbligati di 
nianifeftare le ipoteche, a cui fono foggettt ì loro beni, 
c per un tal effetto richiedere effì ffeffì fenza dilazione T 
ifdrizione agli uffìzj a quello fine ilabiliti fopra gli fiabiii 
ad effl fpettanti, e fqpra quelli che loro potranno fpettare 

1 mariti, ed i ttitori, che avranna ommefib di ri* 
chiedere, e di fare le ifcriztoni ordinate col prefente arti* 
colo, che avranno aderito , o lafciato llabilire privilegi, 
od ipoteche su’loro fiabili fenza dichiarare efpreiramente, 
che i medefimi erano affetti all’ipoteca legale delle mogli, 

• e de’minori, faranno confiderati come colpevoli di llellio* 
nato, e come tali puniti. 

21J7. I tutori furrogati faranno tenuti in proprio ed 1 
pena di tutti ì danni, ed interelfi d’invigilare accib fegU4' 

Ito fenza ritardo le ifcrìzionì fopra i beni de* tutori per la 
di loro amminillrazióne , e cosi pure di fare le dette ircil* 
zioiii * 

2138, Ommetfendo i ma'rit?/.i tutori, i tutori furrogati 
di fare j‘ che fi facciano le iferizìoni pfel'crìtre dal prece* j 
dente articolo, faranno le medefime richtelle dal eom.milTa* , 
rio del Governo preflo, il tribunale civile del domicilio de* 
mariti e tutori, o del; tuo^o , dove fono fituati i beni. | 
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t:}p. PofràMdo i ««giunti fi. del C, *11, moi 

ramoTé, od in ma'neanza di cori- 
giunti 1 oro amici tichiedere le dette ifcrizioni / effe po^ 
iranno altresì domaudarfi dalla moglie, e dal itiìnore . 

2140. Quando nel contratto matrimoniale i contraenti in 
età maggiore avranno convenuto che non fi prenda ifcti- 
zione falvo che fopra un certo, o certi «abili del marito,, 
quegli ftabifi, che non faranno indicati per IMfcrizione re- 
ftano liberi, e fciolti dall'ipoteca per la dote della mo¬ 
glie, e per fa reftituzìone defle cofe di fel proprie, « petf 
i patti nuziali Non potrà patteggiarfi che non fi prenda 
alcuna ifcrizione. 


2141. Sarà lo ftefib per gli «abili d'e tutori, afiorquan- 
. i parenti, raunati in configlio di famìglia , fàranno «a- 
ti di I entimcnto, che l’ifcrizione fegua foltanto fopra cer- 
tt «abili. 


2142, Ne cali de’due precèdenti articoli il rriarltò , il 
tutore, ed il tutore furrogaro nóa faranno obbligati a do*' 
mandare l’ifcrizione , che fopra gli «afaifi indicati. 

Quando l’ipoteca nell’atto di' nomina del tutore 
non farà «ata limitata, potranno , nel calo in cui fia no¬ 
torio che I ipoteca generale su' loro «àbili eccedè là cau¬ 
tela sufficiente pel loro maneggio , chiedere che tale ipo¬ 
teca venga riftrettà fopra «abili fuffieienti a ftabil'ite uni 
piena ficurezza a profitto dei minori * 

JL* ifìanza fi farà contro il tutore furfogat'o , ed alliv 
medefima dovrà precedere il fentinièntò delia famiglia . 

2144. Potrà egualmente il marito col eonferifo della mo¬ 
glie , e previo il fenfiraento' di quattro piìi proffimr parenti 
t configiio di famiglia, chiederé 

t j *P®*^®^* generale fopra tutti i di lui «abili per caù- 
Mia della dote j reffituzioni , e patti matrimoniali venga rl- 
«retta fopra «abili baflatitt pet la confervaztone de'* dritti 
della moglie. 

^ pronuncierà fenteilza folle domande de’nis- 
® tutori, fa'Ivo fe'ntito, ed in contraddittorio del 
commiiTario del Governo • 

> tribunalè pronuncierà là riduzione 

dell ipoteca a determinati flabtii, fi dovranno Cancèllare, le 
afcnzitìni fatte fopra tutti gli altri. C 











DtllA manìtrA , »» t»*' 

/ prtvihgf ipotecof • 


articolo 



r, tfcrlzioni 6f»nno all’affilio della confetvatorìa _ delle 
^ /.h. nel 'circondarlo del quale fono fituan i beni ffit. 
P® ^-^,1 SrivileBlo, od all’iporeca. Effe non fono cflice. 
iffe^nlC nef ..rmine, pendente il quaU fono drch..- 

Lo fteflo addiviene fra i creditori l 

' fii nrefa Unicamente da uno d effi dopo che fii 
défèri.a, e nel cefo in cui l'eredità non fu accettata che 

‘‘’l^rTuaff credi'toJrinffirittl nello fleffo giorno efp.. 
T ornir concorro dell’Ipoteca di medefima data fenz# 
dfftinzìone tra l’ifcrizione fatta al mattino e quella fatta 
ai ("« . quantunque tali difFere.ze foffero fiate indicate dal 

Per fare 1’ifcrizioae, il creditore prefenta o peC' 
fe fie^o, o per mezzo di una terza perfona al confervat ■ 
re delle ipoteche 1* originale in brevetto , o una ^®P‘. . 
tentica deUa fentenza, o deli’atto , da cm nafce il prm. 

**^'^EgIi*un*ircrdùe éordereaux fu carta bollata, 
quali pub efleuderfi a pii della copia del titolo; effi c ’ 

tengonOi*^ «ome, cognome, domicilio del 

feffione fe ne ha alcuna, e reiezione da elio J f. 

doraicUto in un luogo qualunque del cvrcondano aeu 

Il nome, cognome, domicilio dei debitore, la 
lui profeflìone, ove fi fappia averne qualcheduna, ovv_ 
un’indicazione individuale , e fpecifica, coficebc «b 5°" 
valore poffa ia qualunque evento coaofcete , e diltingw 
U perfona caricata d’ipoteca; 





( I? ) 

3. La data, e la natura del titolo; 

4. L’importo del capitale credito fpiegato nel titolo, 

o valutato dall’infcri/ente in ordine alle rendite, e pre-» 
nazioni annue, od ai dritti eventuali, condizionali, od in¬ 
determinati, ne’cafi in cui è preferitta quella valutazione, 
come anche l’importo degli acceUorj di quelli capitali, ed 
il tempo 1 in cui lono efigibih ; % 

5. L’indicazione delia qualità, e fituazione de’beni, 
fopra quali intende di coiifervare il di lui privilegio, od 

ipoteca. , ^ 

Quell’ultima difpofizione non e necelFaria ne’cali d* 
ipoteche legali, o giudicìall; In difetto di convenzione una 
fola ifcrizione in ordine a quelle ipoteche fi ellende a tut¬ 
ti oli (labili fituati nel circondario dell’ uffizio , 

3i4p, Le iferizioni da farli fopra i beni di una perfona 
defunta potranno farli colla fola indicazione del defunto, 
come fi h detto al n. 2 dell’artìcolo precedente. 

2150. II confervatore deferive fui fuo regifiro il conte* 
fiuto nel bordereau , e rimette a! richiedente tanto il tito,- 
Jo , o copia del medefimo , quanto ^no bordereaux ^ in, 
pìh del quale dichiara di avere fatto T ifcrizione ' 

2151. Un creditore iferitto per un capitale fruttante in- 
terelTe , od annualità ha la ragione d’ ellere collocato per 
due annate folaraente, e per rannata corrente allo fielTo 
luogo, in cui h collocata l’ipoteca per il dì lui capitale; 
fenza pregiudizio delle iferizioni particolori da prenderli 
portanti ipoteca dal giorno della loro data per gli arretra- 
tt , efclufi quelli confervati in virtù della prima ifcriziqne. 

2152. E’ facoltativo a colui, che ha rìchtello un^Hcri- 
zione , come anche a’ di lui rapprefentanri o celfionarj per 
atto autentico di cangiare fui regifiro delie ipoteche il do¬ 
micilio da' elTo prefeìeito, coll’ obbligo di fcieglìerne ed 
indicarne un altro nello flelfo circondario . 

2155. Le ragioni d’ipoteca meramente legale, della na¬ 
zione , de’ comuni, e degli fiabilimenti pubblici fopra i be¬ 
ni de’ contabili, quelle de’ minori, o interdetti fopra ì tu¬ 
tori , delle mogli fopra ì loro mariti, faranno iferitte fulla 
prelentazione di due bordereau , nelle quali fi conterrà lol- 

tanto : , , , 

I, Il nome, cognome, profdffione e vero domiciho^aei 

creditore, ed il domicìlio, che da efib 0 per effb verrà fi¬ 
letto nel circondario; 
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2, II nome, cognome, proteflìone, domiciliò ^ o pre- 
elfa defignazione del debitore ; 

La natura delle ragioni da confervàrfi, 1 ’importare 
del loro valore, quanto agli oggetti detertninati, fenza ob* 
bJìoo di determinare quelli, che dipendono da condizione , 
evento, o che fono indeterminati. ^ 

2154. Le ifcrizioni confervano l’ipoteca, ed il privilegio 
pel corfo d’ anni dieci da computarli dal giorno della loro 
data: ceda il loro effetto fe prima della fcadenza dì detto 
termine noti fi fono rinnovare . 

2155. Le fpefe d’ifccizione fono a caricò del debitore 
fe non vi è flipulazlone contraria. anticipata fi fa dall’ 
iferìvente, falvo fi tratti d’ipoteche legali, per le quali il 
confetvatore ha il regreffo contro il debitore; le fpefe del¬ 
la traferizione, che foffe richìefia dal venditore, fono a 
carico del compratore. 

2tsd* f-e azioni , alle quali le ifcrizioni pofforio far luo' 
so contro ì creditori, faranno intentate nanti il tribunal 
competente con citazione fatta perfonalmente, od all’ulti-' 
ino de’domicili eletti fui regiflro ; e ciò, non ofiante la 
jnorte fia de’ creditori, fia di quelli preda de’ quali avran¬ 
no eletto il domicilio. 

CAPITOLO V. 

De/ eànselUmentoi , t riduzione delle ifcrizioni i 

' articolo 1157. 

Si cancellano le ifcrizioni dì confenfo deffé partì inieref-' 
fate ,' e capaci per un tal effetto od in v rtù d* una fenten- 
aa in ultima ifianza, o pafTata in giudicato, 

2158. Nell’uno e nell’altro cafo coloro che' fìchledòOO 
il' cancellamento, rimettono all’ufficio del coufetvatore co¬ 
pia autentica' dell’ atto portante il confenfo ,v o copia della 
fgntenza .. 

ai5p. ir cancellamento , per cui nou vi ìt confenfo ,■ de¬ 
ve chiederfi al tribunale, nella di cut giurifdizione fi Sfat¬ 
ta 1* ifcrizione^ falvo che tal ifcrizione abbia avuto luogo 
per cautela d'unaf condanna eventuale od indeterminata, 

f«- 
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/opra 1’efecuzione o liquidazione della quale verri giudì^ 
ciò tra il debitore, e pretefo creditore., o debbano effér^ 
giudicati in un altro tribunale ; nél qual cafo la domanda 
pel cancéliatme'nrtf deve o proporfi l'iaoti' tale tribunale j o 
fiiùa'Udarfì' al medsfifTi'o 

La cbnvenzionc tra il crédittìre, e debitore' di prò por 
in cafo di cOntefa la donìanda nanti un tribunale j' che a- 
veffero ìddicatofarà ciò' nondimeno efeguìta fra df elTì. 

fido.' I tribunali. debbono ordinare il cancellamento'^ 
tjuando l’ifcrizione fu fatta fénza édere appoggiata nè alla 
legge, nè ad un titolo^ o' quan-do* fu fatta in vlftìi d^ un- 
titolo quale fia' o irregolare'^ élìi'nto, o foddisfatto y 

o quando, fono legaltuente calne eli a te le ragioni di privile¬ 
gio y o' d’ipoteca . . ^ 

nói,' Ogniqualvólta' le iferizionì prefe fénza lirnitafioné 
da Un creditore,' il quale a (econda delld legge avrebbe 
dritto di farfi-, ifcrivere fbpra i beili p'refénti o furarr del 
debitore y càdfanno fdpra piu fondi feparati oltre il bifo- 
gno per la cautela dé’creditifata aperta là firada al d'é;^ 
bitord ad agire .per la rìduzlibne delle ìferifionió per if 
èancellamen'to d’ un'à parte inquanto forp,afra la convenien¬ 
te p'rop'otzìon'èSi debbano feguìre le regole di cotnp’etén- 
za ftab'ilife nell’articóitf 2tjp* 

Li difpofizione del prefente àrticolb notf è applicabile 
alfd ipoteche convedzionali., , 

frdzv So'no riptrtate écCeffive Id ifcnzióni, lé quali ca'-’ 
^ono' fopra più fondi, qua'ndo' il valore di u'n folo, o di' 
alcuni di' elTì fupera' in beni liberi p'ìu d’un terzo l’irnpor-' 
fo’ del credito in' capitale ^ ed accelforl legittim'i / 

PofTono altresì, ridurfì' coinè éccelìive le ifcrizioiit 
prefe dipendentemente dall’éflimb fatto' dal crii dì tote di 
crediti, i quali per quanto' riguarda l’ipotéca' da’ ffabilitfì 
per lord cautela ,- non fono (lati detefminati da verUna ipri- 
.venzione , ■ c che fono per loro' natura' condizionali èvért* 
tu aliod iade terminati o . 

2164,’ L’éccéfrd in queflo^ cafo' è fot tòpo Ho' all’arbitrio' 
del giudicé a norm'a delle circoftanfey della probabilità dell* 
avvenimento,’ c delle prefuRzlo'ni',di fatto',' in marne ra ai- 
conciliare le veròfimi 11 ragióni^, del creditore coll* in'térene 
di conferv'are il buon ctedito del debitore fènzà' pregiddi? 
sub d-ellff niroVe ifcfrziòni a pVéuderfi có'u ipoteca dal gfior- 
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. loro data, allorquando l’avvenimento avrà fatti» 
afe end e re ad una fomma maggiore il credito itidetermi. 

II valore degli flabili, di cui dee farfi Ìl parago- 
®\n*nuello de’crediti coll’aggiunta del terzo, fi deter, , 
‘i dal cumulo di quindici volle il valore del reddito ri, 
dolila matrice del ruolo de la contribuzione territo. 
r o indicata dalla quota di contribuzione (ul ruolo ? 
i d^lla oroporzione cfificnte nei comuni ove fono fi* 
TlTi beni t?a detta matrice, e quefia quota, ed il reci- 
nVr riguardo agli fiabili non foggetti a deperimento, 
^i^Vcumulo di dieci volte quefio valore rifpetto agli fiabdf 
a deperimento: potranno ciò non di meno i giudici 
Sdere norma dagli fchiariminti che fi poiTono ricavare 
lazioni d’aifittamento non rofpetre , da pro»,em 
bali d’Wlimo. a’quali fi ^ofTe potuto precedentemente 
A.r. àd eooche non lontane, e da airri fimili atti, e 
valutar il reddit.' alla media proporzione de’rifuitati d^ 
guefii diverfi Ichiarimenti » 

CAPITOLO VI. 

DiU’ifem de’priviUg), ed ipoteche coiiire 
terzi pojjeffori • 

articolo zió^, 

T creditori privilegiati, ed ipotecar) ifcritti fopra uno 
n.hlle ritengono fu dì elTo la loro ragione m qualunque 
^ ff^nore fia per pafiare, per efiere collocati fopra il mede* 

fnSo! e 

Se il terzo pofTefibre non pratica le formalità qui 
tnfa fiàbilite per purgare la dì lui proprietà, refia in vir- 
tU unicamente delle iferizioni obbligato come tenementano, 
tutti i debiti ipotecari, e gioifee de’ termini e more ac- 
Lrdate -al debitore originario . 

■ ai68. li teizt) poflefibre nel raedefimo calo c obbligato 
n di pagare tutti gl’ interefiì , e capitali efigiblli a qualun¬ 
que fonvma afeendano, o di difinettere fepzai alcuna nferv^ 
% flabile ipotecata, 
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2Ì6^, Won foddisfacendo il terzo pofr@{raire per mtìèrtf 
ad una di quefle obbligazioni, ogni creditore ipotecarlo b 
in ragione di far Vendere per conto del medefimo Io rtabì- 
le ipotecato trenta giorni dopo l’ingiunzione fatta al de» 
bifore originario^ ed intimazione fatta al terzo. poffe0ore 
di pagare il debito efigibiie , c di dirmettere il fondo .. 

ài7o; Ctb non òftante il terzo pofìeffore , che per talf 
debito non I obbligato m proprio , può oppotfl alla veti^ 
ditaj fe il debitore, o coobbligati fono in pofleOb d’altri 
fiabiii ipotecati per tal debito, e può far iftanza perché 
preceda 1 ’ efeuffione ' lecorido la forma Inabilita nel titolo 
i^e/ia fidgjujfione ^ e pendente tale efeuffione fi foprafeda 
dalia Vendita del fondo ipotecato* 

2x71, L’eccezione della difcuffioii.e non può opporli al 
credirora privilegiato, ò mudito di fpeciale ipoteca fullo 

fiabile - ^ i - • 

2x73. In ordine alla difmiffionè in forza dell Ipoteca, , 

quefla può farfi da qualunque terzo pofiefiore, che non iìa 
obbligato in proprio pel debito , é che non fia proibito di 
alienare ; 

2175. ,Pub anche farfi dopoché il terzo. pofTefibre avrà 
agnita l’obbligazione , a farà fiatò foltaditì in tale qualità- 
condannato . La difmifijone, fino a che non è feguita i’ag¬ 
giudicazione, non è d’ofiàcòld al terzo pofTeiTore di ripi>^ 
gliarfi Io fiabile pagando l’intiero debito, e le fpefe • 

2174. La dilmilfione in virtit d’ipoteca', fi fa alla fegré» 
feria del tribunale deila fituazioné dé’ beni , è quefio tribu¬ 
nale ne .concede teftimònialì, 

Sulla petizione dei piu diligente frà creditòri fi deputi 
tin Guratofe allo fiabUfe difméfiò, in di cui coniraddittotid 
fi procede alia vendita nella forma fiabihta per le JproprU-- 

zi uni i . ,.* 

ZI75, I deterioramenti càgiona'H da fatto j H 
terzo poflefibre in prégiudiciò de’ creditòri privilegiati , od 
ipotecari, danno luogo ad agire contro del mèdfciitnò pet 
1.’indennìzzazione': quefii pero non può tìpeteré !è di lui 
fpefe, e niigiioramehti, falvo che per la concorrènte dei 
maggior valore rifuìtante da’ riiigliorarfiénti^* 

Ziyé, t frutti’ dello ,fiabile ipotecata non fonò dqViitf 
dal terzo pofiefibre , che dai giorno ìh cui fn ingiunto dt 
pagare i 0 difraettére * e fe l’ine ornine iato procedinjeatò fif 

& I ab*' 






kk,n^onato cendepti anni tre , faranno foltanto ^Oyun 
•orno della nuova intimazione che farà fatta . 

i 7"7. Le fervitìi e dritti reali, che competevano al ter? 
^detentore fui fondo prima del prefone poirefTo , rinafco- 
no dopo la difmilfìone od aggiudicazione in di lui odio 

Seguita lui particolari creditori efperifconp pofleriormcnte 
_ coloro che fono ifcritti fui preceduti proprietari della io- 
xo ipoteca', fecondo il loro grado fopra i beni difmeOì od 

^ggiud^catj pofTeflore che ha pagato il debito ipote* 

^»no^ o difmeÌTo il fondo ipotecato, o fubìto r«fpropria- 
2Ìone*di tale ftabìle , deve eflere rilevato come di ragtonf 

<lal debitore principa'* • .... 

«17Q il terzo poflTeffore , il quale pagando i! prezzo jn? 
rende'^ di purgare la di luì proprietà, deve praticar- Ig 
formalità j che faranno ordinate nel capitolo ottavo, 

qapitolo vii. 

^qmt fi efi.i»£^ono i ptiviltgj , # /e ipottcho . 

R T I C O LO 2180, 

T privilegi, e le ipoteche fi eflinguono, 

* i. CefTando F obbligazione principale; 

3! Colla rinùncia del creditore all’ipoteca; ^ , 

Con compier? alle formalità, « condlziont prelctif* 
ai terzi polTefibri per pqrgare i ben^ da elTi acquiftati; 

‘ A Colla preferizione. 

La oreferizione fi acquifta al debitore in ordine a be- 

• che fono a fue mani col trafeorfo del tempo ftabilito 

pVr la preferizione delle azioni, da cui nafee T ipoteca, 0 

privilegio^j^ a’beni, che fono polTeduti da un terzo, 1» 
«ledefima viene da efTo acquiftata col decorfo del tempofla* 
Milito a di lui favore per preferivere il dominio : nel calo, 
In cui la preferizióne s’appoggia ad un titolo , efla inco- 
inincia a decorrere dal giorno,.in cui Mi* titolo fu trafent^ 
ne’ reaiflri del confervatore . 

^ i,* uctizioni prefedftl creditore non inierrpmponp pmi’ 
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to !a prefcrizionc, che ia legge ha fìabilito a favore del 
debitore o terzo po0efibre, 



I contratti traslativi di dominio, dì flabili, o ragioni reà^ 
li immobili, quali 11 terzo pofleffore vorrà, liberare da pri¬ 
vilegi, cd ipoteche, faranno per intiero trafcritti dal con- 
fervatore df.IIe ipoteche del circondario, ove fono fituatì t 

beni' V . 

Tale trafcrizi.one 'fi farà in yn reglfìro deflinato ad un 
tale oggetto , ed il conferyatora farà obbligato, di fpedìrne 
ricevuta al richiedente. 

2182, La fempli.ce tcafcrizione -de*tìtoli traslativi di do¬ 
minio fui regìfiro del confervatore. non Ubera, lo ftablle dal-, 
le ipoteche, e privilegi fu di effo efiftentì . 

Il venditore trafmette all’ acquifitore foltanto la pro¬ 
prietà e le ragioni, eh’ effo aveva folla cofa venduta, e 
le trafmette colla foggezipne ai raedefimi privilegi, ed ipo¬ 
teche, di Qui era gravato.,' 

21:83. Se il nuovo padrone vuole a Tic orar fi. contro gli 
effetti de^ procedimenti autorizzati dal capo fefio, e tenu¬ 
to fìa prima del procedimento, fia nel mefe al più tardi 
da decorrere dalla prima intimazione, che gli fi fa, dt 
notìficare ai creditori, ^1 dpmicIUo da efiì, fcielto, nella, io-, 
ro iferizione , 

I. L’eflratto del di lui titolo, coraprenfivo. unìcamenté^ 
della data, qualità deiratto, il nome, e precifa indicazio¬ 
ne d^l venditore, o donante, la natura, e fituazione del¬ 
la cofa venduta, o donati: e tra.ttandofi, d’un corpo di 
beni, la (ola denominazione generale della pofTefiìone, e 
de’circondari,, ne’quali ^ fituata , il prezzo, e carichi for¬ 
manti parte del prezzo della vendita , 0 l’eftimo" delia co- 
fa, le quella fu donata; * j- . 

Zi V efiratto della trafcrizlone dell’atto dì vendita ; 
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Una rabéUa In tre colonne, la prima delle qua, 
a^A la d^ta delle ipoteche, e quella delle ifcrizii 
“Xtondai? nome de’'creditoria 1. terza l’imporrar 

^^*78A*^L’acqu'ifìVore nel medefìmo atto dichiarerà efTere- 

oronro db disfare full> illaute a'debiti , e peH ipotecar; 

Seria concorrente folranto del prezio fenza diamzione qi 

debiti ennlbill , o non efiglbili . ^ , 

2i 8^. Fatta che avrà il nuovo proprietario nel termine 
fìabiiito tale' notificanza, qualunque creditore , il dì cui ti- 
folo ^ infcrittO j può richiedere che venga Io ilabile efpoHo 
all’ incanto , e pubblico deliberaraento , col pefo , 

1. Che tale richiefta venga notificata al nuovo padro¬ 
ne fra quaranta giorni al piu tydi dal giorno che gli fu 
■fatta la notificanza ad ìftanza di quefl^ ultimo, coll aggmn 
ta di due giorrii per ogni cinque tnìnametrt di lontananza 
del domicilio eletto, e da quello del vero domicilio di eia- 

fcheduti creditore richìedenre, j i ■ n- j » > 

2. Che contenga la fotromifiione del richiedente di 
accrefeereo far che venga accrefeiuto un decimo al di 
fopra del prezzo, che farà flato Spulato nel contratto , o 

dichiarato dal nuovo padrone ; 

2. Che la fleffa notificanza venga fatta nello flelio ter* 
minerai precedente proprietario, debiror principale: 

4, Che r originale, e copie di qiiefli expiotts.^ fieno 
fottoferitte dal creditore richiedente , o dai di lui procu- 
latore munito dì mandato fpeciàle , il quale in tal cafo è 
obbligato di dare, copia di fua procura, ^ 

Che farà l’offerta di preflare ficurta fino alla con¬ 
corrente del prezzo, e de’pefu 
Il tutto a pena di nullità. 

2i8é. Ometreridofi da’ creditori di chiederà 1’ erpofizìone 
a®!’ incanti ne’ termini, e fecondo le forme prefcrltte , il 
valore dello flaÙie rafia definitivamente fifTato al prezzo 
fiipulato nel conttatto, o dichiarato dal nuovo padrone , 
il quale confeguentemente pagando il detto prezzo ai cre¬ 
ditori , che faranno in grado di riceverlo , o depofitandolo 
farà fcìolto da qualunque privilegio, od ipoteca , 

2187. In cafo, di nuova vendita all’incanto, efia fi farà 
a norma delle regole flabilite per le fpropriazioni forzate, 
a diligenza tanto del creditore , che l’avrà richiefta, quan¬ 
to del nuovo padrone ♦ , 
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L’I^^atite efpnmerà ne’tUetti il prezzo convenuto nel 
tratto, o dichiarato, e la fomma maggiore, a cui il 
creditore fi ^ obbligato dì accréfcere , o far accrsfcere U 


L’aggiudicatario è in obbligo di reflituir* all’ac- 
nulfìtoré, o donatario fpolTelIato, oltre il prezzo dell’ ag* 
Ldicazione, le fpefe, e loyaux cohjs del fu o contratto . 
Quelle delia trafcrizione fui regtQn del coofervatore , quel¬ 
le di notificanza, _e quiete, che avrà fatto perché fi prò- 

cedeffe alia rivendita * . ■ ^ , i r 

2[8o L’acquifjtora, o donatario, il quale li maqtiena 
in noSflo dello {labile efpoflo all’incanto, _rendendofi ul¬ 
timo e miglior offerente, non t obbligato di far trafcrive- 
re la fcntenza d’aggiudicazione. _ . 

2 100. Il receCTo del creditore che ha richielta l efpouzio- 
ne all’incanto , non pub , anche pagando l’Importo di quan¬ 
to il l fotromedb , impedire l’aggiudicazione .pubblica , 
falvo coirefprelTo confenfo di tutti gli altri creditori ipo-, 


2ipr, L’ acquifitore , che farà divenuto aggiudicatario, 
avrà il regrefTo sì e come di ragione contro il venditore 
per effere rimborfato di quanto oltrepaffa il prezzo {tipula- 
tornei di lui titolo, « degl’ iatereflì di ijuefla ecccdentft 
■ fomma , da decorrere dal giorno di cadauno de’ pagamenti, 
2192. Nel cafo, in cui il tìtolo del nuovo polTefiFore 
comprendeffe {labili, e mobili, o piu ftabdi, quali al¬ 

cuni foffero ipotecati, altri no, fìtuati nello {lefTo , P m 
diverfi circondari d’uffizi, venduti per un folo e tnedeli- 
1X10 prezzo o per prezzi diftintì e feparati, fortopoftì o non 
fottopodi alla {leflà coltivazione, il prezzo di_ ciafeheduno 
{labile fottopoflo a particolare e diflinta ifcnzione , lari 
dichiarato nella notìfìeanza del nuovo padrone, raediante 
un efiimo, fe vi è luogo j ragguagliato fui total prezzo 
efprelTo nel tìtolo . 

Il creditore che farà maggior offerente hòn potrà ctì- 
flringerfi ad eftendere la di lai offerta nb ai mobili , ne aa' 
altri {labili, che a quelli, che fono ipotecati per u di iut 
credito, « fituatì nello ftelfo circondàrio: falvo i! regre p 
del nuovo proptietarìo contro i di lui autofi per e Aere ri¬ 
levato da’dannf, che foffrirebbe ffa dalla divìfioue‘degli og 
getti dei di luì acquiflo i lìa a caufa della coltivazione . 


\ 
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CAPITOLO IX. 

J)4od» di pmgAve le i^otethe ^»and$ non efìfie 
il'eri^ione fui beni de marid , e de' tutori . 

ARTICOLO 

f Potranno gli acguintori di ftabili /pettaiiti o a* 

fHtori, ogtii qualvolta non v’ ciiftc fopra detti ftabili alcuna 
ifcrizionc per P amminiftraziouc de’tutori , o per le doti, 
reftituzioni, c convenzioni nuziali della moglie , purgarle 
ipoteche 3 che efifteffero fw beni da cfli acquiHati. 

ai5>4. A (jitcft’oggetto rimetteranno preffo la fegrctcria del 
tribunal civile dei luogo 3 dove fono fitnati i beni, 
ima copia debitamente collazionata del contratto traslativo 
di dominio 5 cd attefècranno con un atto intimato tanto al¬ 
ia moglie , od al tutore lurrogato, quanto al commifTarioci- 
Tilc pre^o il tribunale 3 la rtmcffionc 3 che avranno fatta; 
Terrà affifld 3 c refterà affiiTo pendente due mefi nell’udito¬ 
rio del tribunale 1 cftratto di quello contratto comprenfivo 
della di lui data, dei nomi, cognomi, profeflioni, domicilj 
de’ contraenti, la dchgnazione delia natura , c (itnazionc de 
licni, il prezzo, c gli altri pefi della venditaj pendente qua! 
tempo le mogli, i mariti, tutori, furrogati tutori, minori, 
interdetti, congiunti, o amici, cd il commifTario del Go¬ 
verno faranno ammefli, fc vi e luogo, a rickiedere , c far • 
che vengano fatte all ufficio del confcrvatorc delle ipoteche 
ifcrizioni fopra lo ftabilc alienato , le quali opereranno lo 
ftclTo effetto, come fc fi fofTero fatte nel giorno del coa- 
tratto di mstrimenio, o nei giorno dell'incominciata ainmi- 
niRrazione del tutore ; fenza pregiudizio delle procedure, 
che potcfTcro aver luogo contro i mariti cd i tutori , come fi è pre¬ 
cedentemente detto a caufa delie ipoteche da cfTì accordate 
a terzi fenza aver dichiarato, che gU ftabili erano già gra- 
vati d’ipoteca per caufa del matrimonio, o della tutela. 

Se nel corfo de’ due mefi da che fu cfpofto il con¬ 
tratto, non e feguìta in capo delle mogli, minori od inter¬ 
detti, alcuna ifcrizionc fugli jftabili venduti, quelli pacano, 
nell’acquifitorc fenza alcun pefo per riguardo delie doti,rc- 
ftitiuiosi, c convenzioni nuziali della moglie, 0 deli’am- ! 

' mi- 


\ 
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miDiflrasionc ^cl tiuo^c» ^ ^ rcgrcffo, fc ri ha Iu<j^ 

«o , contro il marito, cd il tutore. 

‘ Se si e prcia ifcrizionc in capo dì dette hiogli» mino¬ 
ri od interdetti, ed cfTcndoyi .creditori anteriori, qwaii^ af- 
dorbifcano in tutto, p in parte il prezzo, 1 'aequifitorc è U- 
Isrr-ito dai pagamento del prezzo, o part? dei mc-defimo da 
tfTo pagato ai creditori coliopati in luogo utile * è le iftri- 
aioniin capo delle donne, minori, od' interdetti feano 
cancellate, od in tutto, o Tib* alla dovuta concorrente. 

Se *lc ifcrizioni in nome delle mogli, de’minori,od in¬ 
terdetti fono le più antiche, 1 ’.acquifitore no'ii potrà farea^ 
din pagamento del prezzo prcgiudiCiale a-tali iffrizipni, Phc 
fi mifurcranno fempre, coinè fi è antecedentemente detto, 
dalla data del contratto di matrjfnonio , o dall incomincil- 
mcntò deli’ ammini{trazione del tutore, c 4 in qwcfto cìtfe 
le iicrizioni degli altri creditóri, le quali npri fono in mps 
go utile, faranno cancellate, 


\ 


CAPITOLO X 


fnhhlkhk dire^ìjìrh • refponfdhìlhk 


de’ cpnferv^teri , 



^IVTICOLQ 


I confcrvatori delle ipoteche fono obbligati di fpedire a 
poloro, che li richiedono, copia degli atti tr^fcritti ne loro 
regiftri, e copia delle ifcrizioni efiftenti , p fede^ eh? noft 
Yc ne cfifla alcuna. 

2ip7. Sono rifponfali pc'danni derivanti, -n. . ■ j »• 

1. Dall’omiflionc di traforizionc ne’loro regiilri * 1 ^^* 
atti di mutazione, ? delie ifcrizioni richiede ?1 loro uffi¬ 
zio . - . 

a. Dal difetto di menzione ne loro certificati d «na, • 
più ifcrizioni efiftcnti, fulvo in queft' ultimo càfo che e^r 
rèrc non fia i cagionato da iadic^zioni infiifficicfìti , qua i 
non fieno loro imputabfii * • ^ « 
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il 1^8. Lo in ordine ;ii quale il eonfervalore avef- 

fc ne’di lui certificati omefTo uno, o più pefi inferirti, ri¬ 
mane, fenza pregiudieio deila rirponfabilit-à de] corfervato- 
re franco, e libero prefìo del nuovo poiK-lTbrc, ben intefo 
che abbia richkflo, dopo la trafcnzionc del di lui titolo 
il ccrtiheato, lenza prejitidicio però delle ragioni dei cre¬ 
ditori, lino a che non e dall’acqinfitorc paguro il prezzo o 
fino a che la gradtuizionc fra'erediti,n non è omologata ,^di 
farli collocare fecondo il loro rifpcttjvo ordine. 

zi$ 9 ‘ I colliervatori in nc/l'iiu calo poflono rifìiitarc, nè ri¬ 
tardare la trafcrizionc degli atti di mutazione, l’ifcrizione 
de dritti ipotecar), ne la fpcdizionc de'certificaci , die loro 
vengono richiefti, a pena di loggiaccrc ai danni ed interef- 
fi delle parti. Pel qual effetto fi formeranno full'iltanre, a 
diligenza dei richiedente, fui da un giudice di pace, fia* da 
un nfcicrc d’udienza del tribunale, fia da un altro ufcicrc 
o trota) o, con afififlcnza di due tcftimonj, prò e e Ili verbali- 
de’rifiuti, o ritardi.- 

2100. CiC nondimeno i confcrvatori faranno obbli^^ati d’ 
effcrc provvi/li d’un regiftro, fui quale giorno per giorno, 
e con ordine numerico dclcri vera mio le nmeffioni , che lofo 
verranno fatte degli atti di mutazione , perchè fieno tfaf- 
ctitti, O dei h«rdereattx per la loro ifcriziune : daranno a’ 
richiedenti ifiia ricevuta in carra bollata, in cui fi nchiainc- 
rà il numero del regiftro fopra il quale farà ftata annotata 
la rimcflionc, e non potranno trafenverc gli atei di miità- 
Zione, nè ifcrivcrc i bordtre^ux fui rcgjftri a tal fine defti- 
(lati, che fiotto la, data, e fecondo rordi-nc con cui loro fa¬ 
ranno ftati rimefiì, 

aioi. Tutti i regiftri de’confcrvatori fono in carta bollatai 
(jumcratr, e' parafrati in cadauna pagina dalla- prima ali’fil- 
Eìma da uno de’giudici, del tribunale, fiotto la di cui giurif- 
dizione è ftabilit-o 1 ’uffizio^ I regiftri faranno firmati in ca-- 
daim giorno come quelli della rcgiftrazionc degli atti . 

2Z01. I confcrvatori fono obbligati nelle loro funzioni di 
uniformarli a tutte le difpofizioni del prefente capitolo , a 
pena d’im’^cmcnda di zoo a i*oo fraachi per la prima con- 
travenzionc, e della dcrtitiizionc per la feconda j Venza prc- 
giudicio de’ danni ed intei-cfiì delle parti i quali faranno ' 
pagati prima dell-’ emenda... 

_ 120^, Le menzioni .di .dcpofito,.Ìc iferizioni e traferìzioai 
fanno fu regiftri, di feguito, fenaa lafciar fpazjo in bian¬ 
co y 
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«c» s uc interlinee > a pe a , m odio 4 el conferratore, eli 
jooo a iooó franchi d’emenda, c de’danni cd intcrefli del¬ 
le parti, pagabili pf.cìatiYamciitc «ir emenda , 


Legge dei ventefe anno IX. 


TITOLO XIX. 


L^elle ffropria’^ioni foro^ate , e gmdiiAXhnl fru 
creditori . 

CAPITOLO PaiMO, 


peli A f^roprtaxiom forx*f*t . 

ART I COLO xi 04 » 

II’creditore può procedere alla fpropriazione , 

1. De’beni‘immobtii, c loro aceelforj riputati imuiobi- 
li, fpcttanti in proprietà al di Ini debitore j x. dell’iifufrat¬ 
to fpettantc al debitore fopra beni di limile natura. 

xxoj. Giò non oftantc la parte indivifa d’un coerede 
negli ftabili ereditar}, non può clfcrc polla in vendita da’ 
di lui creditori pcrfonali prima della divifione, cd incanto , 
a cui poffono far procedere, ove lo ftimino conveniente, o 
re’quali hanno dritto d’intervenire a norma dell’ articol.» 
8 .Sx, del titolo delle JuccejJteni. 

zio 6 . Gl’ immobili di un minore anche emancipato , o di 
un interdetto, non polfono efporlì in vendita prima dell’c- 
fecuzione lii mobili. 

XX07. Non è neceffario che preceda 1 ’efecuzioue fu mobi¬ 
li alla fpropriazione degl’ immobili poCfeduti pre indivifo tra 
un maggiore, cd un minore, od interdetto, fc il debito è 
tra clfi comune, nè nel cafo in cui il giudicio abbia avuto 
principio contro il maggiore, o prima dell’interdizióne. 

aio8. La fproprwzionc degli ftabili, che fanno patte della 

j^cointtr 
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fpmuaione , fi proficgne contro il folo marito debitore,' 
quantunque la moglie fia tenuta per il debito. 

L’ cfpropriazionc degli ftabih della moglie,. quali nort 
■fono entrati in comunione, fi promovc contro il marito, e 
k moglie? la quale? ìil cafo di rifiuto del marito di proce¬ 
dere unitamciitc ad cfTa, ovvero ciTcndo minore il marito, 
può cfTerc autorizzata guidicialmcntc. 

In cafo di minor età del marito, e della moglie, o di 
ffiinor età foltanta della moglie , fc il di lei maritò riciifa' 
di procedere con cflà, fi deputa ; dal tribunale un curatore 
alla moglie , in di cui contraddittorio fi propone riftan- 

il creditore noti può far irtanza per la vendita' degli 
ftabili, ebe non fono ipotecati a di lui favore, {alvo nel 
cafo che i treni ipotecati a di lui favore fofTcro infUffie.icnti .• 
iaio.- La vendita forzata di beni fitiiati in diverfi circon¬ 
dar) non può prò mover fi , che fncccfiivamentc > faivo clic 
formino un fola e mcd..finib corpo dt cajfir.a. 

Sr procede alfa mcdcfim'a nel ..tribunale folto la di cui 
giurisdizione trovali il capo-h'togo della cétjftha , od in man¬ 
canza di capo-IuogO ;(iovc trovali la .parte de’ beni, che pro¬ 
duce il maggior reddito a feconda della matrice del 
ruolo'. . 

iZiT.' Se i beni, ipotecati al creditore,- ed i b'ehi no'ti i- 
^^otccati, ovvero i beni fituati in diverfi circondar) fanno 
parte d’una- fola,- e medefima- e affina y fi procede allai^etidi- 
ta degli uni ? e degli altri unitamentele cosi richiede il 
debitorej e fi’ fa, eifendovi luogo? un cifimo' proporzionato 
dei prezzo deli’aggiudicazione . 

1112. Se il debitore provar con capitolazioni aufentichc d’ 
affittamchto, che il reddito netto e libero de’ di lui ftabiii 
d’mr anne/e ftifficientc p-cJ-pagamento del debito' capitale,’ 
intcreflì ,' e fpefee fc ne offre la delegazione al creditore j 
il- procedimento può'fofpcndcrii da’giudici V fiilva ragione di 
/ ripigliarlo? fc fopragfguingc qualche oppofizionc , od impe¬ 
dimento al p'ai^am'cnto. 

221?:.' La^ vendita' forzata' degli fìabil'i non' può intentar^ 
che in virtù d’unr titolo autentico , ed cfccuróri'o per un 
debito certo , e liquida,- Se il debito ,farà di valoti hoh; li- 
qi^dati? il procedimento è valido j ma non fc ne farà l’sg¬ 
ridi cazion e fa Ivo' clic dopo' la' liquidazione . 

2214. li ctfiìonario d* un titolo cfccutofio’ non può' àgìfe' 
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j^et la rpropriazìone j falvo dopo che farà ftato tìotl£eat« al 
V debitore il trafporto j offia temone 

1215. L’iftanaa può aver luogo in virth d'una fentenza 
ìntcrlocLitoria o deffnitiva efeguibile provrifòriamciitc » non 
ollante ràppcllo^ r aggiudicazióne però non può farfi che 
poiicri orni ente ad una fentenza definitiva in ultima iftanza, 
fewei-o che abbia fatto tr'anfito in ebfa giudicata# 

Non può ehiederfi la ycìidità forzata dipendentemente’ 
da fentenza contumaciale j pendente la diìazipnc ad op- 
porrc 1 , . 

12lò. Non può il procedinicntei arinuUòrfi a pretcfto che 
il creditore l’abbia cominciato per una fomma maggiore 
di quella i che gli è dovuta. 

2217. A qualunque proccdimcntb per la fpfopnazione forza¬ 
ta deve precedere un’ingiunzione ài pagamento fatta da utt 
ufciero> a diligenza ed ift^uza del creditore » alla perfon» 
dei debitore ^ od al di lui dorriicilio# 

Le formalità dirli’ ingiunzione # offià comando j. é 
quelle di procedimento nella ■fpropr'iazìone fono regolate dal#*- 
le leggi filila maniera di procedere in giudici©. 

CàpitOLc» h. /■ 


Delld giradffaìiioné i e dtl 

frd credìttri. 

* 

A R T i C O L O azrg.’ 

La graduaz'iònc per la' difinbuzione del pfezìsò' déglf^abì- 
Ir 5 c' la maniera con cui. fi procede alle ihedcGmci^ c ^egó»»’ 
lata daUb leggi fopra' ia procedura 
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dilli 14* JtfiHQ l %9 

'TITOLO XX. 

■ '•**' X>elU prefcri^iune , 

CAPITOLO I. .; 

J?ifpofi‘:^ieni generali. ‘ 

ARTICOLO 4115?. 

La prefcrìzione è un mezzo di acquiftarc od effcrc lite- 
caro mediante il trafeorfo del tempo, c lotto le condizioci 
filila IcESe determinate. 

120 Non fi può rinunciare anticipatamente alla prefcri- 
ni^- 'fi può rinuciare alla prcfcrizionc già acquiftata. 

j La rinuncia alla prcfcrizionc è efproffa, o tacita. 
La rinùncia tacita nafee da un fatto, il quale fa fupporrc 
1* abbandono d’una ragione acquiftata. ■ 

Chi non può alienare, non può rinunciare alla prc¬ 
fcrizionc acquiftata. ,, ec ■ r i- . ' • j. 

1213. I giudici non pofTono d utrizio fuppiirc ai mezzi de¬ 
rivanti 'dalla preferizione. ’ . 

2214. Si può opporre la prefcnzionc in qualunque fiato del¬ 
la caufà, ed anche nànti il tribunale d’appello, falvo che 
■n vifta di circoftanze fi dovctfc prcfumcre che la'parte, 
che non ha oppofto la prcfcrizionc, vi abbia rinunciato.' 
^■2245. I creditori , ò qualunque per fona avente ìntcrcllc 
che fi acquifti la prcfcrizio'nc, ‘polTono opporla non oftantc 

la'rinuncia del debitore', o proprietario. 

2216 Nsn fi può prclcriverc il dominio di cofe ruoti ai 

Nazione, gli ftabilimcnti pubblici, cd i coiimni 
fono affoggettati alle prcfcrizioni fteffe de’particolari, c poi" 
fono fimilmcntc quelle opporre. 





















CAPITOLO H. 



JDei pojjejjfoi 

Articolo 222$^ 

t! pòffefTo ^ il tenere j ò godere una cofà, od Oh drittój 
she occupiamo e che efercitUmb da nói fleffi, o di’ è ti- 
nuto, od efercitatb a nonró nome da lina terza perfotia. 

2t2ptPet poter preferivere H richiede lin pòQeTTo ctntlnùo, 
e non ìucerrotcò , paciSco^ pubblicò» e nòti equivoco, ed 
a titolo di dominio. 

aajo, Si pire fu me fempte che ciafcuaó pófTeda pér fe fléf- 
fò, «d a titolò di domiriiò, fàlvo li provi eflerfi comincia¬ 
to a polfedere ìn nome altrui ; 

22J1. Quando lì i cominciato d pplTédere In nome 
trui li ptelume tempre dipolTedere à tal titolò, fehon vi ^ 
prova ih contrario i 

22j2..n polTelTo, e prefcrizioné noti poUToilo avèrè fonf 
damenco fopra atti di fcmplice facoltà, o fopra quelli di 
jfemplice tolleranza i 

22JJ, Gli atti di violen'zà noti giovano per ifiabilirè un 
pollei^o abile ad operare la prefcrizione . 

il polTefio utile hòh comincia, che quando gli atti di 
violenza fono celTati ; 

2254Ì L’ attuale polTeflore , che prova d’ aVere pofledurc* 
anticamente j li pfefmrle óbbià pefledutò liél tempo inter¬ 
medio, fatva la prova in coRtrario . . 

22J5. Per compiere la prefcrizione , imó pui> aggiangerè 
al fuo poifelTó quello del di luì autore, qualunque lia 
ia maniera con cui fi h fucceduto, fia a titolo uiiiverfalej 
ò particolare j fia per titolo iueratìiro , ovvéro oUerofo * 

GApItolo hi. _ 

C»Hje f ehi fino d* impedimtnto alln prifsn^inni i 

ARTICOLÒ 2ijdi . 

Coloro che poffedond iti hotiié aìtrui, mai poflbnò prtC* 
erivefe per qualunque fiafi trafcorfo .di tempo k _ 

Lib. Ili. P, 3; Q 






(' 34 ) 

Quwdi i fittaiuolì, ì depofitarj , gli ufufruttuarj, « 
tutti aitri , chs tengono precariamente cofe del pieprie* 
tario porTono prelcrivere • " ' . ' 

2257. Non poOono fimiliDente prefcnvere gli eredi dico- 

3oro che ritenevano cofè d’altrui, per uno de’titoli enun¬ 
ciati nel precedente articolo • ^ 

2258. CIÒ non *di nieno le petfoné derignate n?g!i artì¬ 

coli 2230, 2257 poffono prefcrivere, fe il titolo del loro 
rjofT^fTo viene cangiato fia da una caufa proveniente da un 
ter«o fia in forza delle oppofizionì , che da effe fi fono 
fauc al dritto del proprietario . , ' 

22'p. Colo’o, a quali 1 fittajuoli, depofitar; , od altri 
•precari detentori hanno trarmefla la cofa per un titolo abi¬ 
le a trasferire il dominio, poflono quella preferivete, 

2240. Non fi fa luogo a preferizione contro il proprio 

tìtolo in quello fenfo , che neffuno può cangiare a ■ fe me- 
defimo la caufa, e principio del di lui pofTelTo . ^ 

2241. Ha luogo la preferizione contro il proprio^ titolo 
in quefio fenfo, che fi preferive la liberazione dall’obbli¬ 
gazione , che erafi aflunta » 

CAPITOLO IV. 

Caufe , che intertontpo^o , 0 ehe fojptndùné 
il coffa delU preferizione • 

SEZIONE I. 

Delle caufe che inferrornpono là prelcfi^tenn e 

A Ri T IC O L O 2242«' 

La preferizione' può interromperfi o naturalftienfé , ó ci- 
•vilmente. 

224?. S’interrompe naturalmente la preferizione quando 
il pofTefibre viene privato per più d’ un anno dal godere 
delta cofa fi» dall’ antico padrone , fia anche da Un teizo- 

2244* L’ interruzione civile ha luogo in virtù d’una ci' 
tazione giudiciale , d’un’ ingiunzione, o d’ tìn fequeftro in¬ 
timato a colui, che fi'vuole impedire dì preferivere^ 









, « ., 

ili-?* La citazione. avanti il. giudice di pace per la cón’f 
cliiazione interrompe la preferizione dal giorno delia dì \é 
data allorquando è fuireguita da un'àfiignazione in giudi¬ 
zio/lignificata ne’termini voluti dalia legger 

2240. citazione giùdicìale lafciata anche avanti lin 
siudice*incoifipetente intertoriipe la ptelcriZione , ^ 

2247. Sì confiderà, come non fucceduta 1 interruzione, 
Sc'rafJegnazione t nulla per dìfetttì di formalità 
Se l’attore ha receduto dalla dì lui domanda f 
Se la foia rrafcorrere Ìl terrtiine dell’ ìftanza ; 

O fé fu rigettata la di luì domanda . , , _ 

2248* La preferizione viene interrotta dal ricdnofcimen*' 
to fatto da! debitore , a dal pofleffbre della ragione di co¬ 
lui, in odio del quale preferiveva j , , . , ^ ^ 

2240. L’interpellanza fatta a feconda degli antecedenti' 
artieri ad uno de’debitori folidarj ^ od il ricOnofcimento 
di quelli interrompe la prefetizione contro gli altri ,• ed an¬ 
che cóntro 1 loro eredi. , 

L’interpellanza fatta ad uno degli eredi d un debito¬ 
re foUdario , od il rìconorGÌménto' di quella erede non in¬ 
terrompe punto la preferizione in; órdine agli altri ^còere- 
di , quand’ anche il credito fOfle ipotecano , fe I obbliga¬ 
zione non è indivìdua • ^ ^ ^ - . * . . 

Quefta inter pel! anzi ,0 tale ricoHofci mento non mter- 
fompe la preferizione fìguardo agli altri condebitori i faU 
VO, che per la parte y, per cui fe óbbligato quello erede . ^ 
Per interrompere intieramenre , a riguardo degli altri 
condebitori , i neceif.ri» i’interpiHanza 4 tutti gli «tedi 
del debitore defunto, ovvero il riconofcimcnto di tutti 

^“2?<o?LM’titerpelfanzà fatta al’ debitore principale;, ód i| 

di lui riconofcitnento interrompe 1* prèfcrtziotte «oiitrcr ^ir 
ficUTtà i 
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SEZIONE n. 


t><ìh caiffe ì eh* fofpendono il corfo dtlla 

' preferitioae . 

ARTICOLO Z 25 I. 

La prefetizione corre contro qualunque perfona, falvo 
{ìa cornprefa ìn qualche eccezione flabilita da una legge. 

2152. La preTcrizìone non corre punto contro i minori, 
e gl* interdetti, (alvo cib , ch’fe riabilito nell’articolo 2278 
qui infra, ed all’ecceziorìe degli altri cafi dalla legge de. 
terminati . 

22SJ. Erra non corre punto fra’conforti. 

22^4. La preferizione corre contro la donna maritata in 
ordine a’ beni , dei quali il marito ne ha 1* amminilìraiio* 
Xìs 1 ancorché la medefima non ria feparata in virtU del 
contratto nuziale, o di fentenza, falvo però a quella il 
rilevo contro del marito . 

22?5. Cib non ofìante ella non corre durante il nutri* 
nionio, in ordine airalìefiazione d'uii fondo coftituito in 
dote a tenore dell’articolo 1561. del titolo del contrunt 
di 'matrimonio i e delle ragioni rifpettive de' conjagati. 

2256. La preferizione parimenti fofpefa pendente il 
matrimonio > . , 

1. Nel cafo,- ìri cui non farebbe efperibile l’azione 
della moglie» che dopo la fcielta da farli fopra l’accetta* 
«ione , o rinuncia alla comunione , 

2. Nel cafo , il cui il marito avendo alienato i beni 
propr; della moglie fetiza il di lei confenfo , fi c refo fi-' 
currà della vendita, ed in tutti gii altri cafi, in cui fa*, 
«ione della moglie foffe retorquibile contro del marito. 

2 2'i7. La preferizione punto non corre, 

Riguardo ad un credito dipendente da qualche condì-* 
«ione, fino che la condizione fia purificata i 

Riguardo ad un’azione m rilevo , fino a che abbia av6* 
fo luogo r evizione j 

Riguardo ad un credito a tempo determirató , fino a 
«he fia fcaduio il tempo. 
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22La prercrizione «oa corre punto contro gli eredi 
beneficiati, in ordine a crediti, che hanno verta Teredità^ 
EfTa corre contro una eredità giacente, quantunque non 
provvida di curatore. 

*2yj?. Efla corre anche pendenti i tre mefi per far* l’in¬ 
ventario, ed i quaranta giorni per deliberare. 

y' 

CAPITOLO V. 

A I 

Bel tempo neceJjATto per prtfcrivere * 

SEZIONE PRIMA. 

Dtjpofizieni generali . ' 

ARTICO Lo 22 tfOi, 

La prefcrizione fi calcola a giorni, e non ad ore; efla i 
ottenuta allorché è compito T ultimo giorno . j 

*2di. Nelle prefcrizìoni, che fi compifcono in tia certo 
numero di giorni, fi computano-i giorni compimentarj . 

In quelle, che fi compifcono per mefi, il mefe di 
fruttifero comprende i giorui coajpimentarj , 

SEZIONE II. 

Della prefcrizione de* treni* anni i 

ARTICOLO 22 < 2 . 

Tutte le azioni tanto reali, che perfonali fi prefcrìvoHo- 
pel corfo di trent’anni fettza che colui, Ì 1 quale allegata¬ 
le prefcrizione fia in obbligo di efibirne un titolo, e fenza 
che polla efifergli oppoRa V eccezione derivante dalla mala 
fede • 

22^|. Il debitore di una rendita pub cofiringerfi dal cre- 
^ ditore, od aventi caufa da elio dopo ventVotto anni dal fa 
data dell’ ultimo titolo , a fpedirgli un nuovo titolo a prò* 
prie fpefe . 

22^4. Le regole della prefcrizione fopra oggetti diverfi 

d ì d. 


I 







4» i^ueUi jjomlniti wl preferite titolo , font fpipgati nf 
gitoli loro particolari. 

SEZIONE III, 

Pella prffcrìziont di dUci ^ e venti Mnni » 

articolo 

Colui, che acquida con buona fede, e gluflo tìtolo ung 
/labile, ne prefcrive la proprietà col decorfo ci’anni dieci, 
fa il vero padrone abita nel diliretto del Tribunal d’ap. 
Dello ne’di cui limiti fituato lo fìabile, e col decorfp 
d* anni venti, fe è domiciliato fuori di tale difìretto , 

22ÓÓ Se il vero padrone ha avuto ìn difìinti tempi ìf 
domicirio nel didretto, e fuori diedo, i d' uopo percotu- 
oiere ia prefcrizione aggiungere a ciuanto manca a dieci 
anni di prefenza un numero d’anni d’idenza, cfte fia |l 
doppio di quello, che maica per compiere i dieci anni di 

La prefcrlzione dei dieci, o dei venti anni , non 
pob aver per bafe un titolo nullo per difetto di forma. 

' 2268. Si prefume fempre la buona fede, e tocca a co? 

lui, che allega la mala fede di darne la prova . 

^ 2269. ^ada che la buona fede da efidita al moment? 

dell’acquino, . 

227®. Gli architetti, p gl’ìmprefarj dopo dieci anni lono 
fciplli) ® liberati dalla guarantigìa (i«l lavori grandi gh? 
|iannq fatti, p che^banno diretti, 

SEZIONE IV, 

pi alcune particolari prefcrizi^tti , 

ARTICOLO 2271. 

Tfi azioni de’maedri, «d iftitutori di fcienze,ed prtip!? 
le lezioni che danno a medi ^ , 

Quelle degli odi, trattori per caufa d alloggio» f 
Ubarla, che fomcninidrano; ‘ ' . 
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Quelle Itegli operai ) e dei giornalieri per il pagataen- 
to delle loro giornate, provvide, e ralario; 

Si prei’crivono iti lei meli * 

3272. Le azioni de’medlcì, chirurghi, fpeziali per le lo¬ 
ro vilìre, operazioni, e medicine; 

Quelle degli, uscieri per la mercede degli atti, che po- 
tì6cano, s delle commiffioni, che efeguifeono ; 

Quelle de’mercatanti per le mercanzie, che vendono 
a’particolari non mercatanti ; 

Quelle de’padroni delle penfìoiii per il prezzo della 
penfioiie de’'loro allievi, e degli altri maeftrì per il prezzo 
tieir apprendifTaggio ; 

' Quelle de’domellici, che fi aggmftaao all’anno per U, 
* pagamento del loro faiariò , 

Si preterìvono coll’anno * 

227^. Le azioni degli avmés per pagamento de’ l'oro «f- 
pofìì, ed onorario fi preferivono. in due anni da compu* 
tarfi dalia fentenza delle liti, O dalla coticiitazione delle 
parti, o. dopo la revoca di detti, avotés . In ordine alle 
liti non ancor terminare non poflono proporre domanda pe* 
loro erpofiì, ed onorari, che rifalifTero a pili, di cinque 
anni. 

2274. Ha luogo ne’fopradetti cafi la prefcrlzione quan¬ 
tunque abbino continuato le fommìniftranze , pcovvifte, 
fcrvizj, e lavori. 

Efla celTa di correre, foltatitq quando vi'h flato faldo 
conto, fcrittura, ed obbligo, o citazione gìudiciale non 
eOinta. 

2275. Gib non dì meno coloro, a*quali foUero oppofle 
fimili preferizìoni, poffbno ofFeriré il giuramento a quelli, 
che le oppongono in ordine alla quefìtone dì fapere fe la 
cofa fii realmente pagata. 

Il giuramento potrà offrirli alle vedove, ed eredi,ov¬ 
vero ai tutori di qusffi ultimi fe fono minori, affine dì- 
chiarirlo fe fapplan», o no effere U cofa dovuta. 

2276. I giudici^ , dopo cinque anni dalla fenten- 

za delle caule, fono fcarìcatt degli atti, e fcrltture. 

Sono parimenti fcaricati degli atti, di cui erano cari¬ 
cati , gli ufeieri, due anni dopo l’efecuzione, od intima, 
zlone de* medefimi. ... 

22,77. Gli firretratl delie rendite perpetue, e vitalizie» 

C 4 ‘ Quel- 


I 







Quelli delle penfionl alimentarle j 
Le pigioni delle cafe , e fitti di beni dì campegna;. 
Gl’ interelE de' capitali mutuati y e generalmente tutto 
eiò, che fi deve pagare d’anno in aniio, o a termini pe¬ 
riodici pib bre/j, _ ^ , 

Si prcfcrjvono in cinque anni, 

4*78. Le/prefcrizìom, delle quali fi tratta negli articoli 
della prefente fezione , corrono contro i minori ed inter¬ 
detti ,Ìhlvo il loro rilevo contro i tutori, 

227p. In ordine a’ mobili , il poflefTo equivale al titolo. 
Ciò non oftante colui che ha fmarriro, od a cui fu 
derubata qualche cofa, può ripeterla pendenti anni tre, 
decorrendi dal giorno dello fmarrimento , o furto, da eo- 
jui nelle dì cui mani fi trova, falvo a quelli il regrelTQ • 
contro quello da cui 1’ha ricevuta. 

2280* Se rattuale pofieffore della cofa rubata, o fmar- 
liti r h* comperata fu d' una fiera, o mercato , od in una 
pubblica vendita, o da un mercante venditore di limili eo- 
{g il padrone originarlo n«n potrà farfela leflituire, falvo 
rifflborfando at polTeirore il prezzo, che elfa gli ha colltto, 
2?8 i. Le prefcrizioni incominciate all’epoca della pub- 
blicazi'one del prefente titolo faranno regolate a norma del¬ 
le antiche leggi. ^ . . . . , 

Ciò »on di meno re prelcnzioni in tal tempo comin¬ 
ciate, e per le quali fecondo le antiche leggi fi richiedi- 
lebbero ancora piò di trent' anni , faranno perfezionate cot 
,r»f«orfQ d’ »nni rrjni» ds esmputarfi dalla ftaila epoca. 


FINE. 


V 
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UPPLEMENTO 


LEGGI TRANSITORIE 



JLEGGf rehtfVM. alle adoztem fatte avanti la puiélieazie’« 
ne del tìteh VllU del likt^L ( «ielU a germi le an». 
)30 li* ^ 


ARTICOLO PRIMO. 

UTTE le adozioni fatte con atto autentico dallf 
18 genuajo 17^2» ( v. j. ), fino alla pubblicazione delle 
difpofizioni del Codice civile relative all’adozione, faranno 
confiderate valide, quantunque effe non foffero fiate accom» 
pagnate da alcuna delle condizioni pofteriprmeste prefcritte 
per adottare, e per eflere adottato. ^ ^ ^ ^ _ 

a. Tuttavia colui che farà flato adottato in «linor era , 
e che fi trovaffe al giorno d’oggi maggiore, potrà rinun¬ 
ciare air adozione nello fpazio de* tre meiì "^opo la pubbli¬ 
cazione della prefepte legge. v r ,r 

E' a’ceerdita la medefiina facoltà a colui, che foiie 
al giorno d’ oggi minore, fra i primi tre mefi della fua 
maggior età. 

Nell’ uno e nell’ aUro cafo la rinuncia verrà fatta nan- 
ti r uffizìalc dello fiato civile del domicìlio della perfo** 
adottata, e notificata all’adottante fra Ì1 termine ,di altri 
tre mefi. 

Le adozioni, alle quali la perfona adottata 
avrà rinunciato, produrranBO gli effetti feguenti ; 

- Sa 


t 
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Se quefli diritti ^furono regolati da un atto, o coa- 
tratto autentico, difpofizionc fra vìvi, o tefiamentaria, fat¬ 
ti fenza lefione di legittima dì figliuoli, tranfazione , o fen- 
tenza cotifiderata come cofa giudicata, non fi farà alcuna 
oppofizione ai detti atto , contratto , difpoftzione , rranfa- 
zione o fentenza , i quali fi efeguiranno fecondo la loro 
forma , e tenore • 

4. In mancanza di qualunque fotta d’atto autentico, il 
quale fpecifichi ciò che l’adottante vuol donare alla per- 
fona adottata, quella godrà di tutti i diritti accordati dal 
Codice civile, fe fra il termine dì feì mefi dalla pubblica¬ 
zione della prefeate legge l’adottante non fi prefenta avan¬ 
ti Ìl giudice dì pace del fuo domicilio per ivi alfermare, 
ch’egli non ebbe l'intenzione d’inyefiir l’adottato di tut¬ 
ti 1 diritti di fuccelTioue, che apparterrebbero ad un figIiuo< 
lo legittimo. 

Quella facoltà di affermare 1 * intenzione ò un diritto 
perfonale dell’adottante, e non compete ai di luì eredi. 

j. Nel cafo in cui l’adottante aveffe fatta 1 ’affermazio- 
ae, di cui nel precedente articolo , e nel termine prefcrit- 
to dal medefijno , 1 diritti della perfona adottata, quanto 
alla fucceffiohe, faranno limitati a! terzo di quelli, che 
poiefiero appartenere ad un figliuolo legittimo. 

^ d. Se rìfult&lle da uno degli atti confcrvati dall’artìco¬ 
lo che i diritti dell’adottato fofiero inferiori a quelli 
accordati dal Codice civile , potranno quelli effergli con¬ 
feriti per intiefo in vigore di una nuova adozione , la di 
cui forma avrà luogo fecondo le difpofizioni del Codice, 
ma fenz’ altra condizione per parte dell’ adottante, che di 
effere fenza figliuoli, 0 difcendenti legittimi, d’avere quin¬ 
dici anni di più della perfona adottata, e fe 1’ adottante 
i ammogliato, d’ ottenere il coufetifo deH’alrro conforte, 
7. Gli articoli 347 ) » 349 » « 352 del Codice 

civile, titolo dtll' adoziofte y fono in oltre dichiarati comu¬ 
ni a tutti gl’individui fiati adottati dopo il decreto dellì 
18 gennajo 1792 ed altre Uggì relative al medefimo. 


A 


LECr- 















( ) 

LEGGB ai divorzf fremticiati 'o dimandati, avauff 

ti pubi a e azione dei tìteh VI dei li ha 1 ( de IH 

aó. germlle anno xi* ]| 

A R T I e O L O P R IM Q. 


Tutti ì divor2j protiunciati da uffizioli dello^ 
le ) 0 autoji^zati per fenicnz^ avanti ia pubblicazione' d<l 
titolo del Codice relativa al <^/yoris/o, conrep|ranno_ il lo¬ 
ro effetto conforme alle leggi ^ cH* efiltevano prima di 
quefìa pubblicazione . 

2. Riguardo alle dimande fatte avanti l_ epoca fuddet- 
ta, effe continueranno ad effìere ordinate , i divorzi faran* 
no pronunciati » ed avranno il loro effetto conforme alle 
leggi efiffenti al tempo della domanda. 


JT 

■JfcV ■ 

LEGGE relativa élla maniera di regolare lo fiato dei fi* 
glimii naturali , i padri de’ quali fi fono refi defunti 
dopo la legge delli I2. humajo anno 2, fino alla pro¬ 
mulgazione dei moli del Codice civile fulla paterni¬ 
tà, e la figliazione, e Tulle fucceflìoni, ( DtlU I 4 * fio- 
pile anno ii* ) 

articolo PRlMQf 


/ 


Lo flato, ed 1 diritti de’figliuoli naturali, i padri e 
dri de’quali fi fono refi defunti doP'l 
la leggi delli 12. brumaio anno a. fino alla 

dei titoli del Codice ìÀwìU fulla paterrittà e Julia figliamo¬ 
ne , e fulie fuooejfioni , faranno f:®gol2ti nella maniera p 

fcritta da quefti titoli. , . . ' . 

a. Tuttavia le difpofizioni tra vivi o per via di teftamea 
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■4 

ip ■ antènori tlU promulgazione di quelli medefimi titoli 
gei’podice civile, f nelle quali faranno-fi (Tati i diritti di 
aueftl figlinoli naturali, riceveranno la loro efecuzione ; 
ftiva però la riduzione alla quota difponibUe a termini del 
Codice civile , e falvo altresì un fupplemento fecondo 1 * 
articolo 7<5 i. della legge fulit fticcejfitni nel cafo in cui la 
parte data o legata farebbe inferiore alla metà di quanto 
dovrebbe competere al figliuolo naturale fecondo la mede- 
Cma legge - . , 

j. Le convenzioni e feateaze confiderate come cola già- 
dicàta, per le quali Io flato e i diritti di detti figliuoli 
naturali faranno flati fiffati, riceveranno la loro tfecuzione 
(econdo la loro forma c teaort. 


♦ 







5 ^ 


i . 


UN- 
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I K D IC E 


DELLE LEGGI CONTENUTE NELLA TERZA PARTI 
DEL TERZO LIBRO DEL CODICE CIVILE . 


i^EGGE dé'Ut 2 §, vtn'tofo anHó t4* Titòh 

Dei privilegi, ed ipoteche pag. j 

Ciip, L Difpo/tzieni generali ivi* 

Gap. Il, Dei privilegi, _ * . . ^ 

Sezioni I. De^privilegj fepra t rhohiìi < ^ ivi* 

§. /. Dei privilegi generali [opra i mòbili * ivi* 
% li. Dei privilegi foprà cèrti mobili , 5 

Sezione 21 . Dei privilegi foprà gli JìabiH * 7 

Sezione Uh Dèi privilegi.^ che (i e fendono foprà 
i mobili , e foprà gli fiabili . 

Sezione iK Còme fi confi tvino i privilegi* 

Cap. 111. Delle ipotechi . 

Sezione I, Delle ipoteche legali . 

Sezióni II. Deli* ipoleCa giudiciàle • 

Sezione 111, Delle ipoteche convenzionali f 
Sezione \V, Della graduazione delle ipoteche fra loro 

Cap. IV, Delia manieraci con cui deggiòno e fiere if 
critti i privilegi f è le ipoteche . 

Cap. y. Del cancellamento ^ e riduzione delle ifcltì. 
zioni i 

Cap, Vi. Deli eletto de^ privilègi i id ipoteche con~ 
tro terzi pojfefiori, 

Cap, Vili Come fi efiihguono i privilegi y i le ipoté¬ 
che 

Capk Vili. Maniera di purgare la proprittà dà^ pfi- 
vilegl, ed ipoteche i 

Cap. IX. Modo di purgare le ipoteche quando non 
e fi fio ijcrizione fui beni dei mariti , e dei 
tutori * 


% 

ivi, 

10 

11 
ivi, 

li 

H 

lé 
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Cap, 
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Cap> X* Vubhlict tegifiri , e rtfpoìtJabìUiiì de' 

con ferii atoti * jjr 

heg^t dei 28 ventofo anno 12 , Titoìo XIX, Delle 
fproprìazioni forzate » e graduazioni fra cre¬ 
ditori i ^ ^ tp 

Cap, 7 . Della /propriatt ode fortata . ivìt 

Càp, IL Della graduazione ^ e dijìribuzione delprez' 
to fra creditori . 

Legge dei 24. ventofo ànnò 12, Titolo XX, Della 
prefcrizi9ne * ■ ^ j 

Cap. 1 . Difpojtzioni generali . /y/, 

Cap. IL Del po/je/Jo . 

Cap. ÌIL Caufe j che fono d'impedimento alla pref. 

c tizi One . ’ ivi, 

Cap* IV. Cauje ^ che interrompono ^ 0 che fofpendono 
il corjo della prefcrizione , 

Sezione I. Delle ^cau/e j che interrompono la pref- 

crizione * hi. 

Sezioni IL Delle caufe^ che fofpendono il corfo 
della prefcrizione * 

Cap. V* Del tempo mcej/ario per pref crivere . 37 

Sezione I, DijpSfizioni generali . ivi. 

Sezione IL Della prefcrizione de' trent* anni . ivi. 

Sezione III. Della prejcrizione di dieci ^ e venti 

anni . jS 

Sezione IV, Di alcUK‘ particolari prejcrizioni . ivi. 

LEGGI TRANSITORIE. 


S,eg£r relativa alle adozioni fatte avanti la pubblica¬ 
zione del titolo Vili, del libro /. ( dei 25. Ger* 
mile anno 4f 

Leggo relativa ai divarzf pronunziati. ò dimandati 
avanti la pubblicazione del titolo VI. del libro 1 . 

' ( dei té. Germile anno ii, ) 

ijgge relativa alla maniera di regolare lo flato dei fi¬ 
gliuoli naturali , ; padri de' quali fi fono refi de- 
funti dopo la legge delli ii. brurna/o anno 2 . fi¬ 
no alla' promulgazione dei titoli del Codice civile 
folla paternità, e la 6 gliazìon*, e folle socceffio- 
àiu ( del li 14. fiorile anno ir ) hu 

Fine dell’ indice r 








( 47 ) 

tavola delle MATERIE; 


*^SÒ4f7cio»o » Vedi Celjiont de" hsnt * 

A^brsviAZions. Non c: permeffo ufarla ne* regiflri dello fla¬ 
to .clvits • Atti 

Abhazìons, Prìncipi fui diritto di Abitazione # Art, 


e ffg^* 

Astejfioae • Definizioae di queflo diritto , Art* y4(S. — Cib 
che comprende riguardo al prodotto delle cofe . 547. 
— Efercizio dì quello diritto fopca le cofe immobili r 
552. — Regole per le mobìli. 5Ó5. e ffgg. L* ac« 
celTione confiderata come mezzo d’acquiflare la prò. 


prietà . 712. V, Suolo, 

Accettazionf , Modi, co’quali una fucceflione pubvenire 
accertata. Art. 774. — Autorizzazione del marito ne- 
ceffaria alla donna per accettare una fucceffiotie . 775#- 
^ Formalità relative alle fucceffionì devolute ai mi¬ 
nori , ed agl* interdetti. Ivi . — In qual giorno co¬ 
mincia l* effetto dell’ accettazione . 777. — Quali atti 
lìon fono confideratl di accettazione d’eredità. 779, 
quali dinotano accettazione , 780# — Irì qual cafo 
tri maggiore pub impugnare l’accettazione d’ una fuc- 
ceflìone. 783. — Prefcrtzione della facoltà d’ accetta¬ 
re . 78?. — Tèrmine accordato per deliberare 7P5. — 
Accettazione d’ una donazione fra vivi^ e fuo effetto. 
PJ2. —■ Condizioni rìchiefle per la validità dell’ac¬ 
cettazione di un maggisre, d’una donna maritata, d* 
im minore, d’un interdetto o fordo muto# p34. 

V. Comunione ^ Rinunzia ^ Succisione , 

Accòrdo, V. Contratto i , i . . , - 

Aecrejcimento, In qual calo abbia luogo a vantaggio de* 
legatari. Art, 1044. — La flima del valore de’ mobili 
nel partaggio d’una fuccefllone deve' efler fatta fenza- 


accrefcìtiiento. S25. 

Acqùijìi, y. Beni j Comunione f Règole, , 

Ac^uifii, La donna maritata non può fàfnè fenza l’aiitó- 
ri z zazl 0 n e di fu 0 rP a rit 0. Art, 217. Cpm e u n àc- 
quirente di' diritti di fucceffione pub venir efclufo dal- 
w divisone d’ eredit à . 841,' 

Adf* 







'^eiltìon« . Significato tlì queflo tertnin* unito a quello d* 
eredità. Art,^ 779. 

^idozfouf, A chi permeffa quella facoltà. Art. j4?. 

Età prima di cui aon pub aver luogo . 546, — Éffet. 
ti dell’adozione. 347,, f Sue forme . 35J., f/egg, 

. E' caufa per cui il marito pub chiedere il divor¬ 
zio . Art. aap. — Lo fpofo colpevole non può raaritarfi 
colla fua complice, e la donna adultera può cfFere con¬ 
dannata ad elTere rinchiufa. zpS. — Calò nel quale 1’ 
adulterio può autorizzare l’illegittimità d’un figlio, 
313. V. Ctnff*é/K 4 tOy Segarazion» * 

Affiliaziont t V. Ctrporazioyit, 

Agenti diplomatici . Atti civili da loro ricevuti . Art. 48, 
— Sono difpenfati dalia tutela, 4a8. 

Alberi . Diftanza da ofTervarfi per la loro piantaggione ri. 
guardo a’ fondi vicini. Art. Ó71. ■— Quelli che li rro. 
vano in una fiepe comune , (ono comuni. Ó73. 

Alienazione. V. Tutela ^ Rendita. 

Alimenti , I figli , ì Padri, e le Madri fe li debbono feci, 
procamente. Att. 205, e fegg. V. Fì^li naturali . 

Alluvione , Sua definizione , e chi ne profitti . Art. yyd, 
e fegg* Non ha luogo riguardo a’ laghi , e fiagni j 
558. — Termine dentro cui un proprietario può recla¬ 
mare una parte del fuo campo repentinamente portato 
via da un fiume, o da una riviera. 5jp. 

Alterazione , V. Stato civile Regijìro . 

Ambafciatori , V- Agenti diplomatiti . 

Amici . Loro alfiPenza per un divorzio . Art. zSd. ■“ In 
un configlio di famiglia. 409. 412. 

Amminijirazione . Può efier nominarù un amminifiratoré 
provviforio ad un interdetto. Art. 497. — Modo, 
con cui devono efier araminiftratì Ì beni da un erede 
beneficiario, 803., e fegg. 

Animali. Quando foso confiderati mobìli od Immobili, 
Arti 522. — Diritto d’ accefiìone fopra I’ aumento de» 
gli animali . 547. 

Anticrefi . Quale fpezie’di ficurtà lignifica quello nome* 
Arti 2072, ~ L* anticrefi non lì flabilifce che eoa 
fcrittura. i-oSj. — Facoltà che il creditore acqui- 
lìa con queflo contrattoi Ivi. — Sue obbligazìo* 
tlì , ao8$. 
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Àppri«diffMgsio- Le fte'fpefe non fono foggette a tepporto 
^ nelle fueceOloni. Aru *“ Prefcruiane contro i 

maeftri per il prezJiO loro convenuto. zzji. 

Architetto , Termine dentro il quale gli Arco retti , od rm- 
nr-fari di' fabbriche fono dirpenfati d,4i! ■girantire le 
grlndi opere fatte colla loro direzione . . 4 rr. zzjo. 
Arrefmi. In qual tempo fi preferivano gli arretrati delle 
rendite deile penfioni alimetitan, delle pigioni, fitti ,' 
pd interefiì dì fomnae prellate. An. ztyj. 

Goms f, dividono le focoefnoni fpntanii agli 
afeendenti. Art. pJJ. — Ordine di quefte fucceffioni . 

AKtm^' in maniera viene provveduto ali’ amminiara- 

zione de’ beni delle perfone prefunte alTenti . Art. i ta. 
— Procedura, e giudizio falla dichiarazione d affen- 
za iis- — Effetti dell’affenza relativamente ai beni 
che l’ aflTente pofledeva nel giorno in cui è fparito. 
120 _ relatiitamente al diritti accidentali che potTono 
competere alftlTente. ijy. --relativamen^ al mitri- 
raonio . irp. - Cura de'figli del Padre affente. 141. 
Atti di nfptt». Quali, in mancanza del confenfo del_ Pa- 
dre e della Madre, debbano ufarfi prima del matrimo¬ 
nio dei maggiori. Art. iji. » fiiS* . j n 

Atto, Sole efpreffìoni che ponno contenere gli atti dello 

Stato civile. Art. J 4 . SS- “ -i'™” .'ff* 

fottoferìtti. sp. — Eoro ifcrizione fopra i regiftn . 
40. ^ Ciò che ne forma Pautenticità. 1217.-— qual 
fedt fi debba preflare agli atti autentici, o lotto firma 
privata. i?2?. — Necefiìtà dì più origìnalt per la va¬ 
lidità degli atti fotte firma privata, che contengono 
delle convenzioni final lagmatic he ■ 1225*^ “ Regi Uri 
di quefii atti. — Atti di ricognizione , o di 

conferma. 1227- V. , Divorzio, Sfitto c/vih, 

Matrimonio f Nafcita^ R^gifìro • 

Atto Hi notorietà , Formalità per fupplire con quell atto 
a quello di nafeita, in cafo dì matrimonio. Aru 70., 
e fegg. 

Avo, V. AfcenHente, . rj 

Azione . Obbligazioni per le quali lo ftraniero non refidenre 
ìA Francia può elTere citato dinanzi li tribunali fran¬ 
ile fi. ÀTt. 14. — Lo fìefTo ò d’un Francefe che ha 

eis. III. P, 3, ' D 
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contratto degli obblighi in paefe fìranierò » ly. 

L’* afTldenza d’un curatore è necefTaTla ad un minore 
emancipato per intentare un’azione di beni immobili, 
o difenderla, 4^2. — In qUal cafo le azioni fieno mo* 
bili. $2$. V. Tuteia t 


lì 


B 


Agni, Quali fono confideratt mobili. Art» 5?t. 

Barche. Sono confiderate mobili. Art. 531. 

Battelli. Sono confiderati mobili. Art, 531. 

Benefizio delB Inventario . Miniera d’ accettare Una fuccef- 
fione . Art. — Gafo in cui devefi ufarla, 782. 

— Dichiarazione da farfi . 7^5. CircoHanze per la 
decadenza del benefizio deli’ inventario . Sor, — Cau* 
zione da darfi pel valore de’ mobili, o per la porzio¬ 
ne dtil prezzo degl* immobili non afiegnata ai credito* 
ri ipotecari. 807. 

Beni, Loro dinìiizione in mobili, ed imn 1 %bili. Art. 516. 

Ciò che s’intende per beni mobili . 535, — Am- 
ininifirazione de’ beni che appartengono a* particolari. 
537. — A chi appartengono i beni vacanti, e fenza ‘ 
Padrone. 5 3P*) « "" Beni comunali. 542, — Di¬ 

ritti fu i beni. 543. —* Diverfe maniere di acquiilare e 
trafmettere i beni. 711. e fegg* —• In qual manierali 
può difporre de’beni a titolo gratuito. 873, — Fino 
a qual’ età il Padre, o la Madre confervìno il godi* 
mento de’beni de’loro figli. 384. V. Celioni de'beni i 

Propri et d t 

Beai Varafernali . Quali beni vengono così chiamati ; Atti 
1574, — Loro ammìniftrazione. 157Ó. 

Bìfavolo. V. Afeendente . 

Bofchi. Quando i tagli de’Bofchi divengano mobìli. Art. 
$2 1. Regole da ofTervarfi ^per l’ ufufrutto de’ So* 
fchi .■ jpOé ’ 


^ Accia, V, Vefca . 

tSaducitd, Da’tefiamenti, Art. 1037. e fegg. — delle do* 
nazioni in favore di matrimonio # loSs. e fcgg.' 

Catti* 
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tàmih» L’alienazlotie per cambio ébe fa il teftatoré d^ tin^ 
cofa legata porta la rivocazione del legato. Arf,- 
— Definizioris del contrittó di cambio * 170*. — co¬ 
me fi faccia 17OJ. — V. Refciffiméi 

taparra. Condizioni folto le quali fi pub dlfpenfarfi da 
^ una promefTa di vendita-fatta con caparra; Ari. ijpo-. 

Catturai Quando ha luogo rielle materie civili; ytrf; 2057. , 
^ E' proibito fuori di qrie’ cafi ordinarla in, 

criudizio, o filpuiarla in at,ti aoó^ Non pub aver 
^uo«ù che per una fe’ntenza 2007. 

tauzione i Quella d’ un Foreflleré che fa ùnà diriian- 
’ da dinanzi un tribunale. Ari* i 6 . Deve darla chi 
fi mette al pofìeflb de* beni di un afTente120.--^ fa- 
fu fruttuar io . dot, -^'11 Gonforté fu per (lite ec. 771; 

V, Sicurtà . . . ; 

CpleBràrione * Pubblicità rlchiefla in quella del matrimonio.* 
mL - Trafcrizione di querafto fe fotTe^ftattf 

in paefe firaniero; 170. Prelentaziorié di ^uefi atto' 
per riciamare il titolo di fpofò. 

Celibato, Vi Adozione , . . . , . 

Ceffione de Beni , Quando ha luogo per conto d un debi¬ 
tore . Ari, iidj. ■— Volontaria, o giudiziaria . iiód; 
— Effetto di quefìe seffionì i e feggi V.Chdttsrts 

Chirurghi » V. IVledtct , Offici alt di Sdutta, . 

Citazione. Jnterrò'mpe li prefcrizìone Arti 2240; 

Cittadino, Come s* acquifti, e fi miéne quefta qualità i 

ClaafuU penate. In che coiififli, fuò' effetto riguardo alle 
obbligazioni. Art; izi 6 . 

Collateràli. Come fi dividono’ la fuceemoni a loro Ipettan. 

Commercio., Lo fiabilirrientci di còtrithefcid iti eftero 

non pub far perdere la qualità di Fraricefé . 17- 


Cafo iri cui una moglie e 


— - coti rider ari rii ère a il te fi» 

pubblica, e pub fare obbligazioni fenza ì’ autoriZjazio- 
rie del marito'. 220.— li triiriòre emarìcipato 
fideratb' maggiore per fatti dì commerciò. 4 ” 7 * 

écTéjjv 

■Corntnifjarf del Governo prejfo l tribamìi di pnmà ifldnzà ‘ 
Loto funzioni relativamente allo Stato civile* 

72; pp, « relativamente al matrimoniò. 184., ^ 

‘ li X * ^ 
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^ agli afTenti, 114., ? al divorzio. *55., 9 

fggg, ali’a^zione . 554,—^ alla detenzione de’6g!i, 
0S2, ^ ajJ^utorizzAzione di un tutore, o per li mi. 
«ori eawrffcipati , 458, 48^. a ['interdizione. 4^1., 
g f$gg. alle iticcefìTioni vacanti. 812. —«-alla dona, 
zione fra vivi, o teftainentaria . 1057. 

QQtnmìdurj dei governo prejjo i ttibunaiì d' appello. Con. 
clufione che danno fopra la Centenza reiàtiva al divoN 
zio , Art. 2p2. 

Comodato. Così èchiamato V imprefiito ad ufo. Art. 1875, 
V. imprefìito. 

Compenja, Fra quali perfone , ed in qual modo fi faccia , 
jìrt. liSp. ““ Non pub pregiudicare ai diritti di un 
terzo . I2f8. 

Comunione . Qoal facolti ella dà ad uno fpofo riguardo 
a’ beni deU’ altro (pofo in cafo d’afienza, o dì dece/To 
prefunto. Art. 124, — La Moglie mereanteda pub¬ 
blica obbliga il marito relativamente al fuo co-nraet- 
ciò, (e v’è comunione fra loro. 220. — Ciò che co- 
flituifee la comunione legale. 1400. >—* DÌ che viene 
comporto l’attivo della comunione. 1401, — rtafilvo 
della comunione, e ragioni che ne rifultano contro. 
1409. ■*" Amrninirtrazione della comunione ed effetto 
degli atti dell’uno, 0 1’ altro fpofo relativamente alla 
Società coniugale . 1421. — Scioglimento delta comu¬ 
nione, e confeguenze . 1441. — Accettazione , e ri¬ 

nunzia che ne pub venir fatta. i4Vì'. — Divilione 
deir attivo della comunione, 1408. Contribuzione 
al pagamento de’debiti della comunione. 148:. 
Rinunzia alta comunione, e fnoi effetti. 1492.—Di- 
fpofizioni relative alla comunione legale, quando vi 
fono de’ figli dei matrimonio precedente . 1496. — Co» 
munione convenzionale , e convenzioni che ponno mo¬ 
dificare , Q efcludere la comunione legalé. 1497. —' 
Comunione ridotta agli acquìfti. 1498. ■— CUufob 

eh’ efclude dalla comunione tutti li mobìli, od um 
patte, t5®o. CUufola d'invertimento di fiabili iti 
mobili. 1505* ““ Separazione de’debiti . 1510. ««“Fi' 
coìta di ripigliare quanto s’è portato. 1514. — Clau- 
fole per le quali vengono afliegnate agli fpofi partì dì- 
fyguali. j 120. "T. Comunione a titolo univerfale. 152^. 

CIau- 


i 
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9 -ClaUfólà dt matrìmorìio fenzi cotìiutììónfi* i j^ò. 
Claufola di. feparazionè dì beni. l$^6 . V, Affsnz*^ 
Beni * 

X:oncepimento i Quello d‘una donna maritata avanti 1 ' età 
tichiefla non itrtpedifce r utìtotìe. An. Il fan¬ 

ciullo concepito pendente il matrimonio ha per Padre 
il Marito. ^12. “ Quello che non ^ fiatò concepita 
al momento dell’ apertura delia fuecefìTione non può 
fuccedere . 725, — Bada efTer concepito al tempo del* 
la donazione per efler capace di riceverla fra vivi » 
5?o6* 

ConctihinaU » Iti quàl Cafo può autorizzare la Moglie a di¬ 
mandare il divorzio . An, 230Ì 
^ondann-à. Quali portano la morte Civile i Aft. 22. — 
Effetti delle condanne ìn contumacia . 27* ** DifToIu- 
zione di matrimonio per una condanna che porta la 
motte civile . 227. La condanna d’ uno degli fpoff 
ad Una pena infamante, C per l’altro una caufa di diVor- 
zio. 252. — Maniera di far il divorzio in quello eafoi 
2Ó1, ‘ Condanné che rèndono inabile alcuno alla funzioflé 

di tutore . 44?. V, Contumacia , Diritti j Morte dvHe » 
XÌondizioni\ Sì confìderano come non fcritte quelle che Ì.o- 
no impoffìbili, o contrarie alle leggi ed ai coflumì » 
Art, poo, 1172, 1—* Effètto delle condizioni che dipen- 
donò da un avvenimento incerto. 1040. “■ Quali fono 
richiede per la validità d’ Una convenzione. 1 iqSi 
Claufole che tendono un’ obbligazione condizionata. 
j 1O8. Dlflinzione dellè condizioni ; i idp;, 

Quando la condizione venga cohfiderata adempita ^ 
11 jj. Condizione rofpenfivà. iiSi. ^ Gondizìoné 
refolutoria. iiS^. V. Terrilifte i 
Confine de' fondi, Come fi pratica fra i vicini • Art» 0404 
OonfifcÀ, V. Diféteditit t' . ^ ^ *. .. i . - 

Confttfione, Quando la confufione dé* diritti abbia ItìógOj 0 
chi ne ptofitti. 'Ari. ijdb., i frgg'. _ , 

Congedo, Termine per congedi nel cafo di locazione fatta 
fehza fcrlttura; Ari. s- Non ve n ò bifogno 

allo fpirare d’ una locazione fatta per ifcritto* 

Confenfa . E’ néceffario nel mitriflionio per parte de eod* 
traenti. Art. 146. e di qubllo de’parenti fino alia 
maggiorità, 148. Condizioni che rendono il cnnfen- 


l 
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fo reciprocp e perfeverante dsgli fpofì una cauf» pe.- 
rentoria di divorzio, ajj. r- Procedura per farlo pro¬ 
nunziare. zyp- "" 1! confenfo delle parti rende perfet¬ 
ta una donazione accettata. — E’ una delle con¬ 

dizioni richiefle per la validità d’ una convenzione, 
1108. 

^QfjjsY'vtitoyff ipétic^^ ■ Sue funzioni f 21^70. Sua 

relponfabilità, e pubblicità de’fiioi regiflii , 2ipó. 

Configìio di fiimiglìa. Sua convocazione per deliberare fe 
una madre che fi marita abbia a continuare nella tu- 
tela. Art. gpj. .— Deliberazioni che deve prendere pec 
difporre delle rendite, delie vendite, delle fuccelfioui, 
donazioni ec. 4<i4., e fsgg, V. Tutela . 

Coafìglio giudiziario . Qual venga nominato a’prodighi » 
Art. 51©. V. Interdizione, 

Conto. Refa di conto dì tutela. Art. 469., 480, •— Qua] 
conto debba rendere un erede beneficiario . Soj. — 
Quale un curatore d’una fuccefifione vacante. 81 j. V, 
Spefe, Divi/ione. 

Contratto. Sua Definizione. An. noi. — Diflinzionc de* 
contratti. 1102,, e Jegg. Contratti di beneficenza, 
ed a titolo‘onerofo . 1105., e fegg. — Quali perfone 
fono incapaci di far contratti* 1124. —• Oggetto, e 
materia de* contratti ,1126.^ 

Qo^ntratto di matrimonio. Donazioni che ponno farli per 
" qiiefio contratto. Art. 1081. — loro irrevocabilità. 
1085. r- La mancanza d* accettazione non le rende 
nulle. 1087. — loro caducità fe non fegue il matri¬ 
monio. 1088. — loro riducibilità, topo. *— Revoca¬ 
bilità delle donazioni fatte fra fpofi. ropó. — Le do¬ 
nazioni indirette non fono permefTe . lojp. — Le con¬ 
venzioni matrimoniali ftìpulate prima del matrimonici 
non pouno efier cambiate dopo la Tua celebrazitne » 
1395* Comunione, 

Contratti di forte . Loro definizione, e d|yifio«e. Art. 
1^64. 

Controlettere , Con chi hanno il loro effetto. Art» ipht 

ijp?. 

Contumacia, La condanna in contumacia fa incorrere nella 
morte civile. Art, 28. Qual effetto produce Ja prefen- 
tazione volontaria di un accufato fra cinqu’ anni. 
. P-El» 
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^ EfTettl della morte d’un condannato in contuma^ 
eia. 31. V. Vreffrizione^ ^ 

e0«vtazh»i. U» patiieolsre non può fjra un» convenzio. 
nè centraria all* ordine pubblico. Arf* 6 » ^ C»!*dizio^ 
ni per fa validità d’uaa convenzione.' 1108. — Caa- 
venzioni per fallo, per vloleaza , per ingaanó. 1117* 
CWS.MU/»». . L’»ffilia»ion» ad una corpotazio.e ftrameta 
che richiede diftinziom dì nafcua fa podere la qualità 

di CittadÌQO. ^ . /• 

Cafe Principi fui diritto d acceflìone relativamente a co e 
immobili. Aru 552. ^ a cofe mobili. 5 ^ 5 - ^«el¬ 
le d’ufo comune. 714' Senza Padrone. 717* , 

Credimi . Hanno facoltà di chiedere un conagho di fami- 
glia per la nomina di un tutore . Art. 406. tonno 
fard autorizzare per 

loro debitore . 78». - Ciò cbe fi, tichi.de per 1 appo- 
Azione de’ figitli • Sip. — Potino intervenire ad una 
divifione. 882. - I f»tti ad un creditore non 

nonno eifcre calèolatì in compenfo del Aio avere . 1023. 

Ceffione, o giro dì un credito, ió8p. e m- 
CriPtaiii • Quando, fono confideratt Ìin,iiiobui. Art. 52 . 
cJatore, Non pub opporfi al raatrimonio del fuo pupi lo, 
fe non con Pautorizzazione del coniglio di famiglia. 
Art. 17?. — Curatore ad una fue cento ne vacante . ei?» 
1-^ Curatore al ventre in qual cafo pub eSere nomiiia,*, 

%o . 3P5* 


n 


D 


Umt ed interejfi. Ne fono tenute le perfone colpevoli 
d’alterazione ne’regiftri dell» fìato civile. Art. s*- ^ 

Poffieiale civile che celebra un matrimonio lenza aver¬ 
ne levate le oppofizioai. éS. ^ 

ad un matrimonio nel cafo dì ritiro dàU oppoA^,i • 
i^p, li tutore furrogato che trafcura la nomina ai 
/ un tutore . 4?4. - autore che convìnco di mala 
amminiArazione. 450. ^ Danni, ed rntereffi che 
tano dall’inefecuzione d’un obbligo, 

Data, Negli atti civili le date non devono cnere legnate 

i)eUti. Come gli ufufnittuarj particolari, univerJaU 0 aq 

P 4 
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titolo umverfale fieno tenuti al pagamento de’debiti. 
Art. ( 5 12. *— Fino a ^ual concorfo ne fia tenuto un v 
erede beneficiario. So2. —^ Ccq qual riparto i coeredi 
coiuribuifcono fra loro ai pagamento de’ debiti ; e pefi 
della fuccclfione. 870. 875*. ?lega¬ 
tario univerfale b tenuto a pagare i debiti delia fuc- 
cefiìone . lOOp, 1012, 1024; V. Comunione. 

D* chi <ievono elTere efiefi gH atti di deceflb, e 
cofa debbono contenere. An. 78. *— Avvlfo da darfi 
in calo di decefTo. 80. 84. 8ó. 

Delitti» Quali danno luogo alia tivocazlotie della donaziotja 
tra vìvi. Art. " Riparazione de’delitti, 0 quafi 

delitti. 1382. — chi n'refpoiirabile , 1584. 

Denaro. Come fe ne renda conto in una fuccenione. Art. 

Dtpofìto . Regole fu ì depofiti in cafo d’incendio, rovina, 
tumulto, GjOaufragio. Art. ^348. — Sua definizione, 
e difiinzione. ipij., e fegg. — Natura ed e Renza del 
contratto di depofito. 1(717. Depofito volontario, 
ipzi. — Obblighi del depofitario. 1917. — della per* 
fona, a favore della quale fu fatto Ì1 depofito 1^47. 

•— Depofito necefiario. ip4p. 20Ó0. 

Deterioramenti . Obbligo dei donatario riguardo la cofa do* 
nata. Art. V aftlttajuolo è refponfabile pir il 

tempo della locazione . 1782. 

Devoluzione. Solo cafo, in cui fi fa una devoluzione dì 
fucceflioue da una linea all’altra. Are. 753. 

Diritti. Godimento de* diritti civili. Art. 7., e fegg, 
Privazione. 17. 18. ^ Diritti eventuali non fi potino 
alionare . 7pi. V. Succejfione. 

DiJcenAenti. Ordine delle iucceRìonl a loro fpettaBtl. Art. 

745 * 

Di [eredità. Titolo per cui U ben! acqui flati, da un con¬ 
dannato ad una pena che porta la morte civile, ap* 
partengono alla nazione. Art, 33, 

Di [mi[ione t Come' fi faccia la difmifiìoBe per Ipoteca* Art, 
2172; 

Difptn[e, Quali il governo pui accordare per contrarre ma¬ 
trimonio prima, delTetà richiefla. Art. 145. — per una 
feconda pubblicazione. i 6 p. ■— Caufe che difpenfano 
dalla tutela. 427. 

Di. 
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"OiJponthtlUà . Per poter difporre de* fuoi beni conviene ef- 
fere fano dì fpìrito. An, por. »-* tl minore non pub 
diirporre prima dell*età d’anni Tedici, poj, Difpo- 
fìzioni rem un «rato rie eccettuate dalla proibizione dt do¬ 
nare à' medici durante la malattìa ec. pop, Forma¬ 
lità per le dìfpofizioni a favore d’ofpitaU, e di pove¬ 
ri, pio. ^ Nullità delle difpofizioni a favore di chi 
n’è incaj/ace . pii, — Una porzione di beni h dlfpo- 
nibile-a ^titolo di liberalità, pij. 

DJjlanza. Difianze richìefte per alcune corruzioni . Arf, 
< 574 * V, ProprietìH , Stuòlo , 

Divtfikilità • Deila divIfibiUtà, o tndivifibilità delle obbli¬ 
gazioni, Art. iiij. — Effetti dell’obbligazione divi- 
libile. 1220,’^ dell* obbligazione indivifibile , 1222. 

Divifìone . Rapprefentazione degli affénti, Art. irj. •— 
La dìvifione fi pub Tempre chiedere. 8ij. —> L'azio¬ 
ne di dìvifione riguardo a’coeredi minori, od Interdet¬ 
ti pub efercitarfi dai loro tutori, 817. — Dinanzi qual 
tribunale fi porrà l’azione di dìvifione, 822. 

Divorzio , Caule per le quali pub dimandarfi , Art. zzp,, 
f [fgg. —• Forma dì divorzio per caufa determinata. 
z?4. Termine dentro il quale lo fpoTo che ha ot¬ 
tenuto Temenza dì divorzio è obbligato dì farlo pro¬ 
nunziare per mezzo deli* officiale dello fiato civile, 
254. —’ MiTure provviTorie alle quali pub dar luogo U 
dimanda di divorzio per caufa determinata. 2^7. — 
Forma di divorzio per confenfo recìproco, 276. ^ 
Effetti, del divorzio , zpj, — Termine dentro U quale 
la feparazione di corpo può convertitfi Tn divorzio. 
510. 

Domoflici. Domicilio de*-maggiori. Art. lop, I legati 
fatti a’ domefiici non fono confiderati in pagamento 
de’loro Talari, i®*?» «“Locazione de’domefiici i lyh’o. 

Domieilio, Suo fiabilimento riguardo l’efercizio de’diritti 
civili. Art» 102. — Come fi faccia il cambiamento di 
domicilio . loj. •—i DichiarazìDne da farli alla Muni¬ 
cipalità. 104. Domicilio della donna maritata, del 
minore non emancipato, e del maggiore interdetto. 
108, da’maggiori che lavorano prelfo altri. lop* — 
Elezione del domicilio per refecuzione degli atti, 

V. Sptoct^\on 9 . 

\ De- 
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Jiqmln) ^ Quali beni vengano confiderati dj dominio pub* 
blìeo. Aru 55?.., ff 

ponazione^ Avvertenze t!i un tutore per T accettazione d’ 
una donazione fitta ad un minore. Art. 46^. Do- 
nazione fra vivi • ìJp4* S95. — Di qual pórzione di 
beni fi può difporre por donazione, ptj. ^ Riduzio¬ 
ne delle donazioni, pzo. »*• Forma delle donazioni fra 
vivi, pji* ^ Ciò eh’ è neceflario per la validità d’ 
una donazione di mobili, p^S, — Ulufrutto. de’mobÌ- 
ii. p4p. ^ Stipulazione d’ un diritto pel ritorno de’ 
beni donati, pyt, Cafo di revocabilità d’una do¬ 
nazione fra vivi, pjj., «fegg.^ —< quale preferizione 
può venire oppofta alla rivacazione per fopravcn.enza 
d’ un figlio» póó. •— Regole per le donazioni per eoa. 
tratto di matrimonio, io8z, lopt, 

Potf * Quella d* un figlio d’un interdetto ò regolata dal 
configlio di famiglia. Art. 511. *- Principi fuila co- 
fiituzione della dote. 1542,, ffegg. — Diritti del ma- 
rito fopra ì ióndi dotali. 154P. Inalienabilità de' 
fondi dotali. ijS 4 * Reftituzione della dote, 
y. Beni Parafe mali , 

E 

"^Dtecayone. Quando il marito ò fparlto , la moglie efer. 
cita i fuoi diritti fopra i figli minori. Art. 141. -• 
Cura de’figli de’divorziati. J02. 

p^gie • Efi'etto delle condanne efeguite per mez^o dell’ef¬ 
figie » Art. 27. 

pmancigazione . 11 minore viene emancipato per matrimo¬ 
nio . Art. 477. Età in cut il minore può eflere e- 
jnancipato . 477 ». ,futervento del configlio di fami¬ 
glia per r emancipazione d’un minore rimafio fenza 
Padre, e Madre. 478. Cafo in cui il minore vie¬ 
ne privato del benefizio dell’ emancipazione . 485., 
486. Il minore emancipato che fa un commercio i 
coufiderato maggiore . 487. 

Emende, Quali abbiano luogo in cafo di etntravenzione 
alle dlfpofizioul preferitte relativamente agli atti dello 
flato civile . Art. 50, i*»* contro i confervatori delle ipo* 
teche* 2202*7 

Ere- 
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£re^ì . Quelli d’un affante poffono in virai d’ una ftnteq? 
‘ za farfi porre pofleffo provviforio deTuci beni. Artt 
J20. Gli eredi legìttimi entrano di pien dìtitta in 
poffeffb della fucceffìone d* un defunto . 724. I figli 
naturali fono efclufi dall’eredità. 75Ó. — V. Bewfizfo 
deU^ , Succisione . 

Errore . Quando fia cauf^ di nullità d’ un contratto . Art^ 
jriyor/V°DÌ quali T beneficiario refponfabile . Arh 

804* « V 

-Efecufori ujlameniarf . Il teffarore può nosmaariie uno , 0 
' più . Arn 1025. —» Chi È effilufo da quella funzione l 
1028. — Senza il eonfeufo del marito, o autprìz^zio- 
ne giudiziaria una donna maritata non può accettare 
refecuzipne teflameritarìa . i02p. r- Obblighi degli e- 
fecutori teftamentarj. 1051. ">• A carico di chi foni^ 
le fpefe dell*efecuzione . 10^4. 

Età * y. Adozione f Difpenjà^ Stufo civile^ Matrimonio 0 


FIdecomiJJq , Y* Soflituzioni, ^ 

Figliazione . Come fi provi quella de’ figli legittimi . Arti 
j ip. V. Figli naturali^ Stato ^ Maternità, 

Figli* Atti di nafcita. Art, $j. —• Loro obblighi, so?., 
g fegg. — Rifpetto che devono a’ loro genitori . 371. 
V. Ajjenza ì Adozione y peni i Vrigionia ^ Tutela y Ma¬ 
ternità . /• |. V 

Figli d" adulterio , La legge non^ accorda che i foli alimen¬ 
ti, a’figli d’adulterio, o d* ìnceflo. Att* 

Figli naturali. Come poflbnp elTere legittimati. Art* 

»-f Come ne fiapermefia la ricognizione . 334. ^Quan¬ 
do fia vietata. 335* -- loro diritti. 7 J<S* — Succeflio- 
ne d’un naturale morto fsnza pofierità . 765. 

Figli rmovati, Obbligo di chi ritrova un figUp nato di, fre- 
fco . Art* 5S. 

Fondi , Lì fondi di terra fono immobili. Arh 518. «*•, an¬ 
che le cofe defiinate per il loro fervizio> e coltura • 

forajiiere * Di quali dritti civili egli goda. Art* 

Foreftiera che fpofa un franc{|fe feguc ia condizione del 

ma- 
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marito, ip. “"Maniera dì fuccedere . 72Ó. —* e di di- 
fporre a favore d’un forefìiere . prs. V. Azium, 

Quali fono comuni. Art, 666 , “* non comuni . óóy* 
662 , —• Le comuni devono cadere a fpefe ^comuni . 

66p, .... ' ^ 

Trattilo. E' proibito il raatrimonlo tra fratelli, e forelle . 
Art, i 6 t, — In quai cafo pofTono reciprocamente far 
oppofizione a] loro matrimonio. 174. — Qual grado for* 
mino . 77J, — Divifione dell’ eredita tra fratelli e fo* 
relle dt differenti linee. 752, >— Difpollzioni permeile 
in favore de’ figlj de’ fratelli , e forelie del tefhcore , 

I04p. 

Trodt. L’accettazione d'una fiiccefTione per parte d’un 
maggiore può elTere impugnata, allorché ò nata in coii- 
feguenza di frode praticata contro di lui . Ah. 78J, 
Dà luogo alla refcifTlone in materia di divifione, 
887. — quando è caufa di nullità d' una convenzio¬ 
ne. iid. 

Frutti . Quando fono mobili, od immobili. Art. 520. — 
Diritto di acceffioRe fopra i frutti della terra, ed i 
frutti civili. 547- — Definizione de’frutti . 58;. 
Funzionarj puMtici. Fiffazione del loro domicilio , Art. lo 5 . 
Quali fono difpenfati dalla tutela . 427. 


G 

(jf Fnealogìà • Modo di flablltrla riguardo le fucceffioni * 
’ Art, 7^,^. e fegg. 

Generi , e Nuore . Quando devono gli alimenti al fuocero, 
ed alla fuocera. Art. 206. 

Giudice, proibito a’giudici di p-tonunciare per via di 
difpofizione generale, e regolamentarlo 5. 

Giuoco, Non v’è azione per un debito dì giuoco, e pel 
pagamento d una feommefia. Art, ipój. *—• Eccezione 
per i giuochi d’efercizio. 1^66, ‘ 

Ciurantento . Effètti del giuramento deelfprio . Art, 

”*** d o^ció . 1^66. Può efier differito in cafo di 
preferizione , 227J. 

Grado • Ogni .generazione forma un grado, ^rf, 757, 

Li parenti oltre ii duodecimo grado non Donno lucce-* 
dere . 75^. 

' Gr,. 
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Grani . Quando fonò confiderati mobUi/iir/. jao. 

Gravidanza. Terrnliie della fua piu lunga, o piìi corta du¬ 
rata . Àrt. 31 a. La conofcenza avutane dallo fpofo 
avanti il matrimonio non‘pub autorizzarlo a riButare 
i! figlio • 314» 

I 

J-Mhcillit^ 4 V. Interdizione . 

Immobili. Di tre maniere. Art. 517. Cofe confiderete 
come immobili per il fuo oggetto. 524. ^ Formalità 
per la vendita degl’immobili d’una fuceelTione d*ua 
erede beneficiarlo, 805. 

Impotenza. L’impotenza naturale non pub venire allega¬ 
ta da un marito per non rìconofcere un figlio , Aru 

Jmprejlfto. E’ di due forta. Art, 1874. Ad ufo» 1875» 

— Obbiigbi del comodatario . iS8ó, del comodan¬ 
te . 188S. — Natura dell’ ìmpreftito di confumazione , 
1892. — Obbligo di chi fa rimpreftito, 1898. — 
preflito ad intereiTe . 1903. a rifchio, 1954. 

Incapacità . Incapacità ad una fucce/fione . ir^v 725. W 
Contratto , Tutela , , 

Incendio. Refponfabilità de’locatari . Art. 1733. 

Incorporazione , Maniera d’ acquiftare la proprietà d* un be¬ 
ne . Art, 712. 

Indennizamento . Quando li pupillo pub ripeterlo dal fuo 
tutore otficiofo, ed il minore dal fuo tutore , Art. 
^ 6 p. 421. —' Indennizaneroti dovuti in cafo d’ efpul- 
fione d’ un locatario . 1744. e fegg, 

Indivijtbilità, Effetti dell’obbligazione indivifibUe , Art. 
12 22. — Niuno pub venir cofìretto a rimaner indlvìfo . 

8x j É 888. 

Indujiria , Li genitori non godono il prodotto deli’ indu- 
firia de’figli minori. Art. 387. 

Ingratitudine. Caufa di rìvocare una donazione fra vivi . 
Art. p$$. rm Eccezione di quella fatta in favore del 
matrimonio, 949; 

Infoluhilità. Effetti dell’ infoIubUità d* un caerede, 0 d’un 
fucceffore a tìtolo univerfale . Art. 87Ó. 885. 

Interdizione . Formalità per 1 * interdizione de’ maggiori in 

ca; 
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étto d’ Imbecillità , di pazzia, o di furore . ArL ^Sp. ,> 
f fiSS- nomina d‘ un coniglio . « Quando 

pofTono effere annullati gli atti anteriori a 11’interdizio¬ 
ne . jo?- — Nomina d’ un tutore , e d’ uri l'urrogato . 
505. AniminiClrazione delle rendite d’un interdetto, 
510, —“ Ceffazione dell’interdiziane . jtz. 

ìntsreifi • azioni o ìnterafTì dì finanza o commercio fo¬ 
no confiderati mobili fino a cbe dura la focietà, 
Art. 52P* ' ' 

Jiiventario, A quate un tutore debba far procedere . Arti 
4^r. ‘ Termine accordato per farlo. 7^5. V. Benefi. 

ciò dell' mvéntarioy Spefe . 

Ipoteca . Trafcrizione degli atti che contengono la dona¬ 
zione, e l’accettazione de'beni fufcettibilì d’ipoteca. 
Art. pip. — Io die confifta quello diritto foora gTim- 
mobilia 2U4. '-^ Ipoteca legale, zi 12. — giudizia, 
ria . 2I2J. — convenzionale. 2124., — Ifcrizione de 
privilegi ed ipoteche .'2140. 2198, V, Confervatore del¬ 
ie ipoteche * 

Ifcrixione, Quella fopra beni affetti a privilegio . Art. loSp. 
w-a Ifcfizioni di privilegi, ed ipoteche. 2146. — Ter¬ 
mine dentro il quale le ifcrizioiiì confervano il privile¬ 
gio , e l’ipoteca. 21^4. A carico di chi fono le 
fpefe dell’tfcrizione . 2155. 

L 

Ljc^ati , Legato univerfale. Art, loo^. — Quando !1 le¬ 
gatario univerfale i obbligato^ a chiedere la rimenìone 
de’beai ; 1004. <—« Quando n’entra di pien diritto in 
pofTefib. 1006. —< fuo obbligo riguardo a debiti della 
facceffione . loop- — Legato univerfale , 0 particola¬ 

re • loto. Caducità d un legato > 1042. Accre- 
fcliriento a profitto de’legatar]'. 1044. 

Le^e • Quando le leggi divengono óperative . Ari. i, — 
No’ri hanno effetto retroattivo,- 2. Leggi alle qua¬ 
li non fi pub derogare con delle convenzioni partico* 
lari * 6 , ... 

Légtiiimaxionè . V. nàtarali, 

Libri . Qual prova facciano quelli de’ Mercadanti. Ari. 

Liae/i, Ordine di Tbccèffìone riguardo le linee. An. 7^5; 

p*» Li- 
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M Linea diretta , ò collaterale, e cUflinztoaé della pri. 
ma. 75^* Caltelo de* gradi in linea diretta, e colla¬ 
terale . 757* 75S, . 

tec^i^rio • Facoltà di fublocare. Art* 1717* fuoi obbli¬ 
ghi. 1728^ Vi IfidénnizarfièntQ i 

Locazione» Differenti forta dì locazioni. Art* ijii, Re¬ 
gole comuni alle locazioni dì cafe, e dei beni campe- 
firi < 1714»* ^ Regole particblari per locazio¬ 

ni di cafe . Ì 7 S 2 .) * fégg» — Durata prsfdnta delle lo¬ 
cazioni di mobili ^ tìd appartamenti anamobiglìati ^ I 7 S 7 - 
e fcgg, — Regole genèreli per le locazioni dì beni cam¬ 
penti. *7^^. , ^ ftgg» V. Congedo i Incendio ^ Indemi- 
zantento , Locatario^ Hip ar azioni. 

Locazionef 0 Società di Animali. Regole generali ; 

1804.) f figg. — Quando gli animali fono confiderati 
mobili. 522, — Vatie forta di locazioni. 1800, — 
Regole per ia locazione femplice. 1S04. — Locazione 
degli animali a metà. 1818. a favore dell’affirta- 
juolo . 1S22. — al rhaffaro. 1817. — Del contratto! 
impropriamente detto locazibne di beffiami ; i8ji* 


M 

^^Aggiorità * A qual anno è fi fiataci Art. 488. 

Mandato . Sua natura , e fua forma, Art. ip84. Obbli¬ 
ghi del mandatario, ippi. de! mandante. ippS, 
— Differenti modi con cui finifce il mandato, ioqj. 

Materiali. Prima d’efìTere adoperati folio mobili. Art. 

Maternità. La ricerca di Maternità ì; ammeffa Art. ^41. 

Matrimonio. Formalità precedenti la fua celebrazione . Art, 
6?. “ quando pofTono effere rinnovate i ój. »-• Con- 
fenfo de*parenti; 7^, —» Luogo e giorno della cele¬ 
brazione,^ e dichiarazione delle parti; 74. 75. Di¬ 
chiarazioni dà farfi nell’atto del mattìmonio. 7^. —’ 
Matrimonio de’militari iti pàefe éflero. p4. — Quali¬ 
tà e condizioni richiefìe per contrarre matrimonio . 
144. ^^ Formalità rìguàrdo a’figli naturali, ijp. 
Gradi di parentela che irapedifcono il matrimonio, i6i. 
^ Formalità della celebrazione del matrimonio; 1^5- 
Irapédimenti . 172, • Domande dì nullità 180. — 

Obblighi . 20S. •*- Diritti, e doveri refpettiVi- de'fpo* 

; 
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fi, ai.2. Scioglimento . 227. <p-* Tertiiine dentro il 
quale la donna può incontrare un fecondo matrimo» 
nio. 248, 

Medici . Prefcriziùni delle loro azioni , e di quelle de’ Chi¬ 
rurghi, de’Speziali per le loro vìfite, operazioni, e 
medicamenri » Art. 2272. V. Ojficietli di Sanità, 

Mercante . In qual cafo una donna è conliderata me icari- 
telfa pubblica, 220. V, lÀhri , Vrefcrizione j Re~ 
gifìri. . 

Migiiof azioni * V* Spefe . 

Minorità , Fino a qual’età elfa duri. Art, 588. V, Eman* 
cipazione , Tutela, 

7AobiU , In due modi fi ftabilifcono i beni mobili. Art, 

5 ^ 7 * S 33 * » ^ 

Moli ni, Quando fono immobili. Art, 515?. quando mo¬ 
bili. 

Morte, Apertura delle fucceflloni pec morte naturale , 0ci¬ 
vile. Art, 718, V, Dtcejfi. 

Morte civile. Condanne che portano U morte civile. Art. 
22. *«■ fuo effetto fopra il condannato. 2$. 


^^J/cita, Dichiarazioni. Art, jy, *—• da chi devono efTer 
fatte. ^ 6 . Cofa debbono contenere, 57, "■ Forma¬ 
lità in cafo di nafcita in un viaggio di mare. “ 
Nafcìte ritardate . J14. 315. 

t^omi. Lì nomi, e prenomi devono efler dichiarati negli atti 
dello fiato civile. Àn. J4, 57, 6 ^, 71., e fegg. 

Novazione, In quante maniere fi hccìz. Art, izji. --7 Fra 
quali perfone può aver luogo . 1272, Suoi efietfi. 
1281. 

* O 

f^Aifligazioni* Quali fono confiderate mobili. Art, pp* 
*— confiderate come mezzi d* acquiftare la proprieu 
de’ beni, 711. ^ Obbligazioni condizionali, t id8, -* 
a termine, 1185. alternative, 118^. — foHdarie. 
iip 7 * divifibUi, ed indivìfibiU. 1217, ss con clau- 

fole 


f 
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fole penali • 1*2^* ‘-'•Prova, 1315. ^ A quali 
tenuto i* ufufruttiiario;. 600.^ 


./; frt nual cafù afToIvIno il debitore. Art, lì't’v. 



^ nelle pubblicazioni di ua matrim.onìo . dj. —*• néllà 

vendite de’beni-de’minori. 459. _ ^ 

OfHsìali di ^ Dicfaiarazlont dì nafclta ìl^fae fono ob- 

bli?ati a hx^yAru jó. — PtocefTo verbali fopra un 
caJavere trovato son indizi di morte violenta. 8r, — 
Non poàno profittare delie drfpofìziom fatte durante 
una malattia. 999. — Eccezione. Ivi . — Gli uffizìa- 
li di Sanità d’ armata posano ricevere li tefìamenti d* 
un militare .982, 

Olografo . Formalità necelfarie. per un, teftamento, plogta^ 

fo • , g 

Oppofìziont, Atti d* oppofizione al matrimonio. Art» 66 », 
ne fofpendono la celebrazione. t 58 , — 'Chi ha di¬ 
ritto di far quella oppofiztoni . 17Ó. 

OJfittili ., Regiflri che devono, tenere . An» So, 97. 


Agamento ». Principi generali. Art* ia?5. — Pagatnento. 


con furrogazione • 1249. — Prove dì pagamento, ijij* 
—.Offerte di pagamento. 1259. 

Parentela . Diritti che efercitano selle, fuccefrioni i parenti 
germani, uterini, o confanguineì, Art* 7 di' •“ 
fi fìabllifce la profTìmìtà della parentela . 731- 
Grado , Matrimonio , Sucetjjione * 

Parto * DichÌara2;ioni da farla dalle perfone che. avranno af- 
fiflito ad un parto. Art, jd. 

VaJJaggio * Quando il proprietario d’ Un fondo può reclamar¬ 
lo fu quello d’liti vicino. Art* 68 z, — Dove deve, ef- 
fer prefo. 6 S^, 

paternità* II' marito b confiderata Padre del figlio concejyi- 
to in tempo di matrimonio. Art. ^12, — La ricerca 
di patetnità non b parmelfa 340. —' V. Figli , h»" 
poutì^a.^ 

Patrimonio * Li creditori polTono chiedere che il patrimo- 


Lib. Ili, V. 3, 


m 





tJÌo dei de rutilo fia feparato da quello delPefede, Arf, 
S78. PreffrUione di quello diritto per ‘novazione. 
87P. 

on Inipedimìento al matrìmomo. Art. 174. V, 
Interdizione . 

"P.egnp . Cofa fia. Art* zojz, ■— Qual diritto cptiferifca ad 
un creditore, e quando ciò abbia luogo, *07^. 2074. 
T^nfione rdimsntaria . Il marito obbligato pagarla alia 
donna che chiede divorzio. Art, 2jp. — Obbligo re. 
4Ìpr0i:o, nel cafo 4’ un divorzio pronunziato . 501. 
bergolo . V. Sporto 

Pefca » La Caceia, e la Pefea fono regolate con leggi par- 
' ' ticolari. Art, 71$. 

Po^sjfo . Quando il feraplice pofTefTore che riceve i frutti l 
^ riputato di buona fede . Art, 5J0, ■— Definizione del 
porte{fo . 2228. 2230. 2-32- 
potefld. paterna , Diritti (u i figli. Art. 371. 376, 
’prefcrizif*»t, E’mezzo per acquiftare la proprietà de’beni. 
Art. 712. — Principi generali (urta prefcrìzlone. iiìp. 
— Caufe che impedìfeono la preferizione, 2136. 
che la fofjaendono. 2251. — Termini delle preferizi*- 
ni. 22Ó0, — modo di computarle. 2261. Preferì, 
zione di trsnt’anni. 2262, — di dieci , e vent’annì, 
22Ó5 di miuor tempo, 2271,, e fegg. 
f refunzione. Definizioni generali. Art. 134^. Prefutizlo- 
ni rtabilite dalla legge, 1350, “ non flabilite. 1353. 
prigionia. Quando il Padre potrà far tenere prigione ì fuoi 
figli. Ar.t. 376, •— In qual modo potrà farlo la ma* 
(ire. 378. Ricorfo de’figli al tribunale. 382. 
primogenitura . I figli fticcedono fenza primogenitura ^ 
Art,. 74 S* 

priviiegf • In che confifta quello diritto d’un creditore , 
Art, 2095. Come fi pagano i creditori privilegiali, 
2097 e--Privilegi fu’i mobili, e fugl’ immobili, 2100. 
2103. — fopra gli uni, e gli altri, 2104. •— Loro e* 
finzione, 2180, 

procuratori. Pofifono far oppofizione ad uu matrimonio. Art, 
66 . impugnare un matrinipnio nato in artenza d’un 
conforre . 139, “ patrocinare un divorzio. 243. 
rapprefentare un neembro del configlfo di famiglia, < 
4x2, r? acficttare una donazione. 933. js 
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a Definizione di quefto diritto, ^yf, 544.. Dk 

^*'^^TÌ£ti 'accefTsrj alla proprietà , 54^. — Principi relativi 
alla proprietà del Tuolo ec. 552. Come s’acquirtì j- 
8 lì traifmetta la proprietà de’beni. 711. Y. Asce^.'^ne^ 

Beni ^ Comuahjt^ Suolo. ^ . ,, . . 

b . Quella delie obbhgaziom, e de’pagamenu Arti 
— Prova ietterale. 1517.— par tefiimonj. 1541. 
p Quali abbiano luogo in materià dì divorzio Arti 


Dove 


. 

Pubblicazione 

ni del matrimonio, 
blicazione . dp. 


e quando fi 
^rtm . 


facciano le 
GertiHcati 


pukblicazio* 
delia pub- 


RAùpycfentan^^ • In che confifià,.. e come fi faccia Arh' 
-rfo 742 * petfone poflbno ufarne. 744, 

RecìamW°»^ * Imperfcrìttibilìià dì quefi’azione rU 

guardo al figlio. Art. , 

RepiSri * Que’dello flato civile. 4 rt. 41. 42. 45., e pig.. 
Rendite. Impiego di quelle d’un minore. Art. 454. — d’ 
un interdetro a 51^* 

Rtfeiffione i Refciffione d’una, divifione . Art, Szi. 887. d’ 
un accordo. 1^04. La fewplice IcSone dà luogo alla 
refcilTione in favor d’un minore non emancipatò .15055 
— La Refciflìone per lefione non ,ha luogo jn favore 
dell’acquirente. idSj. ignoti ha luogo ne’contratti 
di permuta . 170Ó. , 

keCtoniabilità . ©della de funzlonarj dello flato civile. Arti 
^^5/. Della madre che fi rimarita, e del fuo nuovo 
marito. 59*5. ^ del tutore, è protdtore . 417. i-i- de¬ 
gli eredi d’ un tutore .41^. . , 

Rtflitu^'one. Donazioni fra vivi 0 tèfiàmentàrie col caricò 
di reflttuziohe a’figli ih primo grado. Art. 1048Ì — 
Pubblicità delle difpofiztoni eoi earìco di reflìi:uzióne< 

Rettificazione, Quella degli Atti dello Stato civile. Ari, pf, 
Ricorfi , Que’d'uh fucceflore a titolò ùnivetfale contro gli 
altri coeredi. Art. 875 de’ minori, degli interdétti, 
delie donne maritate contro i loro tutori, 0 rbariti i 


, P 4 Z* • • 

Riduzioni . Gli obblighi incoatrati dal minore emaneipattf 

E a fi il* 

/ ■ 


4 




( 68 ) 

fi rìdiirrano In cafo di cccefTo . Art* 484, — Li doni j 
^ ì legati oltre il difpombile pofTono effer ridotti , pio — 
Riduzione delle difpofìzioni tra vivi. pai. pi6. 

jtinmàa. Effetti della rintincia. 780. — Atto p.er cui 
vien fatta. 784, — Li creditori fono amrnefTì ad ac¬ 
cettare una focceffione rinunziata da’ loro debitóri a 
pregiudizio delle loro tagioni . 788. — Prefcrizioné 
delia rinunzia ad una fucceinone . 7Sp. — Non fi pub 
’ rinunziare alla fucceflìone d’un uomo vivente, 7pr. 

A chi è interdetta la rinunzia, ypi. V, Comunione ^ 
Sucesjfione . ^ 

Rtpardyoni . Diftinzione della Riparazione Art, dod. <— 
Quali fono a carico del proprietario , o dell’ ufufrut* 
tuarìo . 607. — Ripari delle tTiUrigUe di proprietà prò- 
tntfcua . óOj. Ó64. — Riparazioni alle quali <: obbli¬ 
gato il locarario , ec, 172©. 1724. 1754. 

Ripùdio dalia Sìicceffione . V. Succejjions . > 

Hìfcatro * Facoltà del Rifcatto Art. tójp. Termine di 
quefla facoltà 16Ó0. efercizio di quefta facoltà . 166^. 

Ri ferva . La riduzione delle difpofizioni fra vivi non può 
effere chieda da coloro, a profitto de*quali la legge 
fa la riferva . Art. 921. — Il donatore puk fare tifer- 
va a fuo profitto . 949. 

Rivoca^ione » Caufe che rendono rivocabilt le donazioni fri 
vivi 953. — Kivocazione de’teflamenti. 1635. 

§ 

Scoto de'ietti, Regole per Io fcolo dell’acqua Art, 68i. 

Scot»eJ}aV, Giuoco. 

Siparaccjom di corpo * Quando gli fpofì poffoito dìmatidar- 
la i Art. joé. La feparazione di corpo porta quella de* 
beni. 31 li V. Divorxiot 

Sepoltura . Formalità rhe la devono precedere . An. 77. 
Procefib verbale per indizio di morte violenta . 81. 8:. 

Se^uejìrot Sua divifione in convenzionale ^ e giudiciafioi 
Art. 1955» —* Definizione, ed Oggetti del primo . 

--- Quando pofTa aver luogo li giudiziario i 9ÓU 

Serviti*. Le fervittii ed obbligazioni fondiarie fono talora 
confiderate iminobili Art; 526. *—• Servltìi fondiarie, 
dj7. Regole per le fervitìi provenienti dalla fitti»* 

zio- 


a 
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'alone de* luoghi. 040» — per le flabllltè dalla legge i 
^ Varie fpezie di fervitìi che pofTono eflete fla- 
bilite fopra ì beni . 6 %é ^ Didinzìone delle Servitìi 
£Ìì fei forra * 687 —■ Come fi fiabilifcano ie fervitù • 
6po — Diritti d’un proprietàrio d’un fondo, al qua* 
le h dovuta la fervitit. ép7. — Come s’ efiìnguano le 
fervitti. 70j. 

Stcnrtà^ Sua natura ed cfleofìone à Ayu 2011. Suo ef¬ 
fetto verfo il creditore. 2021. *— verfo il debitore * 
2028. verfo li confide;uffbri. 203^. Eftinzione 
della ficurtà. 2034. — Sicurtà legale , e Sicurtà giu¬ 
diziaria i 204. V. Cauv^ìme è 

■Sigìilfì . Quando la Moglie pub, fopra una dimanda di di¬ 
vorzio chiedere l*appofi2Ìoae de’lìgilll » Art, 270* — 
Un tutore può dimandate che fieno tolti i figlili* 45r* 
Il congiunto fuperfljte, e T a ramini ftfatóre de’beni 
nazionali , che pretendono aver diritto alla fuccefiìone 
fono tenuti dì far apporre ì figìlli ■. In qual 

cafo fi può difpenfarfene i 8ip. — Ogni creditore può 
opporfi alla levata de* figtiii. 821. V. Speje , 

Socchrjt, Ciò che gli fpofì fi devono réciprocamenté * Art. tii. 

Società, Principi Generali fopra Ii contratti di Socfeti , 
Art, i8z 2. — Società unìverfali. 1836. ‘—‘Società par¬ 
ticolare. 1841. — Obblighi reciprochi degli Anoclati.^ 
1843, w- riguardo un terzo» 18Ó2. — Differenti módt 
con cui fìnifce una Società » 1865, — Difpofizionì per 
le Società di commercio . 187J. 

Selìdarìsià, Quella fra creditori. Art, np7. Solidarietà 
per parte de*debitorii izoo. —^ La ioHdarietà flipuU- 
ta non conferifce il carattere d’ indivifibilità ad Uua 
obbligazione. 1219* 

Sordi-muti i Accettazione de* doni j e legati loro fatti. Art, 

PS^* ^ ^ . 

Sef.iturioni i Sono proibite i Art, 8p6. 

Sotto/cnyotie. Quella d*un tefiamento miftico, 0 fecreto . 
Art- 97ÓÌ 

Sp'ejà, II configiìo di famlgila regola la fpefa annuale d*un 
minore i Ari, 4^4. — Le fpefe giuftificàte fatte da un 
tutore fono approvate. 471. 

Spépi Quelle de*/figilli% d’inventario, e dei ÈtiBti ftìnO a 
carico delia Stlccefiìone i Art. 810» 

Spè4 
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^peT^ìttU . V, Medici , OgìciaLi di Saniti, , 

Spurio» Dirtanze tla oflervarfi riguardo U contiguità delle 
fabbriche • Art. 678, 

Spojì • Niuno può riclamare Ìl titolo di fpofo , che prefen- 
tando 1 * atto delia celebrazione dei tnatrioionio . Aru 
ip4. Diritti, e doveri refpettivi degli fpofi . 212. 
e fegg. 

Spropritt^iotte forcata. Di quali beni il creditore può pro¬ 
cedere alla fpropriazione, Art. 2204. — Modo di pro¬ 
muovere la vendita forzata degl* immobili. 2210. 

Stakflimento . 11 6gJlo non ha azione di dimandarb a fuoi 
genitori per ragione di matrimonio, od altro . Arti 
204. f-* Lo flabilimento dato ad un figlio prova il pof- 
fefio'di flato » J2i* 

Stato. II pofleflb di flato noti dirpenfa dal prefentar Patto 
di celebrazione del matrimonio.. Art. ipj. — Azione 
criminale per fopprefTìone di flato ec. 327. e fegg. 

Stato civile . Dichiarazioni necefl'arie negli atti deito fìatci 
civile. Art. ^4. — Atti dello flato civile fatti in pae- 
fe «fiero. 47. — fui mare. jp. “ de’milirati nslFe- 
llero . 88. Formalità per la rettificazione degli at¬ 
ti • 99 * „ 

Stellionato. In che confifla quello delitto, 2059., 

' Agi?' 

Stima , Stima de’ mobili d’ una fucceffione . Art. 824. — 
Maniera di flimare i mobili. 82;. 

Stipite. Suddivifione per flìrpi in cab di divlfione di fuc* 
ceflione per rapprefentazìone . Art. 74 j. 

Stipulazione. Quando fi può ftipulare a benefizio d’un ter¬ 
zo. ^rf. 1121. 

Sablocazione. Facoltà del locatario di fublocare , quando 
non gli fia fiata impedita. Art. 1717. 

Succejfon ?. • Quella d’ un condannato a pena che porta ia 
morte civile ò a benefizio de’ fuoi eredi . Art. 25. — 
JI condannato a morte civile non può egli fleffo efTcr- 
ne capace. Ivi. — Apertura di Succeffiòne per iin 
affente. 130. «" Dirirti difucceffioits d’un figlio addotti* 
vo. 350. —■ Succefiìone di quello figlio morto fenZà 
pofferità. zyi* "" autorizzazione abbifogna un 

tutore per accettare , o ripudiare ì. un’ eredità fpetran- 
te ad un roinote,. 461, wr. Succeflìoui per morte na- 

IH- 
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turale, e p« morte civile. 718. •-■v.Cohie venga re- . 
gelata . 725. Qualità rlchicfte per fiiccedsre ^ 

Varj ordini di fuccederc. 7^1. 745. 745. 750. — Gra¬ 
do oltre it quale i parenti piu non (accedono. 755. 
Succeifìonl irregolari. 75Ó. — Accettazione, e ripudia 
d-una Succeflìone. 774. — Preferizioni a tal oggetto. 

^ Succeflìone vacante. 811. 

St/imazi9ne, Quando l convenzionale . Art. 1250. — Quan¬ 
do è dì pten diritto 1251. — Sua eftenfione . 12jz. 
Sudo. Ciò che porta feco la proprietà del (uoio ec, Aru 

551- ^ 

T- Efìamtnto. Definizione di quell’atto. Art. Spy. Chi 
non ò fano dì rpitito non può farlo, poi. — La don¬ 
na maritata può fenza autorizzazione difporre p^r te» 
{lamento. 905. — Il fanciullo concepito all*epoca del¬ 
la mancanza del teftatoré può profittare d’un teda- 
mento . 906. — Il minore , benché d’ anni fedici non 
può teflare in favore del fuo tutore ec. 907, — ecce- 
sioni. Ivi» Porzione di beni difponibìle per libera¬ 
lità . 9 li* " Titoli fotto ì quali non fi può difporre per 
teftamento. 967. — Condizioni per la validità d’ un 
reflamento olografo . 970. — d’un teflamento miftìco , 
976. f»- Teftamento fatto dinanzi un giudice di Pace, 
© dinanzi un officiale municipale. 955. 987, — Tefta- 
menti fatti in viaggio . 988. 991, 996, — Tre forta 
di difpofizioni teftamentarie , • loro effetti. 1002. 
Prefentazione ed apertura d’ un teftamento olografo , 0 
miftìco. loo/. — Revocabilità de* teftamenti. • 105 j, 
joj8. ^ Caducità de* teftamenti, 1040, 

Ttjììmonj i Età e feff® di quelli che ponno efler prodotti 
per gli atti dello Stato civile. Art. 37, 980, — chi 
non può effere teftimonìo ne’ teftamenti. 97^, 

Titoli . Loro ripartizioni fra coeredi dietro la divifione , 
Art. 842. 1— I titoli cfecutorj contro il defunto lo 
fono paritneati contro P erede . 897, Ciò che cofti- 
tuifee il titolo autentico. 1317. 

TranfM^iom . Quali fono pcrmeffe agli Spofi che divorzia¬ 
no per mutuo confenfo. Àrt* 279. — Redazione in 
iferitto d’un contratto «he conferma una tranfazione « 

^ ^ 2044* 
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d’un atto lopra i registi pubblici. i?jó, 

'TfafportQ, Il trarporto de’diritti fucceffivi porta l’accetta* 
zinne d’una focccflìone. Art, 780. • - ** j 

'tribunale eli Cajja\hne. 11 potere di quefto tribunale tq 
materia di divorzio b fofpenfivo della fentenza • órt. 

263. 1 

'Tribunali Apptlk V. An> 382. , 

'Tribunali di prima ijìaffs^a, V* Arf* 25. 41, 45. 72. pp, 

112. ^ j 

Tutela . A chi appartiene la tutela de* minori, e non e- I 
maHcipati Art, 5po —< Gonfiglto di tutela per la ma* 
dre tutrice. 3pt — Contutore, jod "■ Tutore Turro* i 
garo. 420. Difpenfe dalla tutela . 427. — Am- i 
mi ni frazione d’un tutore. 4S* ^ V» iimancipa^int, 
Interdi'si one . 

Tutela officiofa, A cbi deve efler conferita. Art, 3^1 
Età prima della quale non pub aver luogo . 3^4, 


V 


r endita, Maniera di vendere gP immobili d’un minore. 
Art, 484 —' La vendita de’ diritti di fuccelTione porta 
r accettazione della fuccefTione. 780 Natura, e for¬ 
ma delia vendita, 1582, \m PromefTa di vendita 158P 
Nullità delU vendita. 16^3 inp, Vendita de’crediti 
ec. id8p. ^ ^ 

yetture Refpanfabilità de’ Vetturieri per terra , e per acqui, 
Art* 1782 — Regolamepti particolari ec, 1785, 
Ufeieri, Loro falarj. Art, 2272, 

Ufo, Principi di quefto diritto. Art, 6t%, 

UJufrutto ^ 0 c 6 nizione di quello diritto. Art, 578. $ 7 ?*“ 
Diritti deli’ufufruttuarìo, 5S2 ■" Tue obbiigaziotìi, 
doo, ■!! Còme fi nife e 6 iy, V, Debiti 
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CAPITOLO IV 


ifcrìzioi^H 
deferitaci 
col ben^^l 

2147 . ^ 
rifconQ pe^ 
diftinzione 
di fera , qj 
confervatoi 

2148 . ^1 
fe ffeOcfl 
re déll^H 
tennc4^| 
legio, (■ 


quali p 
teugonc 


fe Alone 
domicil: 
6 zlo y 


lui profl 
un’ indili 
vatore p 


ìa perfona caricata d’ipotecai 





. La daTSj e la natura del titolo j 
, L’importo del capitale credito fpiegato nel titolo, 
o valutato dall’ in feri/ente in ordine alle rendite, e pre* 
liazioni annue, od ai dritti eyeniuaU, condizionali, od in¬ 
iena vaiut azione. 


reUritta 


■conte' 
1 tiro- 


ipitale y 
rendetfi 
|atretra- 
blzìpne. 
m’iferi- 
lari per 
il do- 












































